
Grande paura nei giorni scor-
si a Melegnano per uno sversa-
mento di liquami nel Lambro.
Fortunatamente  l’emergenza è
rientrata nel giro di una setti-
mana. Ma quanta paura!  Il ca-
so è scoppiato nella seconda
decade di agosto, quando Le-
gambiente ha denunciato la
presenza  di liquami all’altezza
della pista ciclopedonale posta
tra via Dezza e la zona di via
Pasolini. Un alone di liquido
maleodorante ha macchiato la
superficie del fiume allarman-
do la popolazione che ha temu-
to qualcosa di grave. In città è
scattato l’allarme, è accorsa la
polizia provinciale, che ha

La Ztl contro il traffico pa-
rassita

di Luca Cusinato
I prossimi mesi, come tutto il

2012 sarà sicuramente duro co-
me lo hanno preannunciato tut-
ti. Per quanto riguarda Mele-
gnano, da persona realista, non
mi aspetto grandi stravolgi-
menti per la scarsità di risorse e
soprattutto per la situazione po-
co felice del nostro comune.
Tutto ciò non   sarà certo da im-
putare al sindaco creando inuti-
li polemiche. Mi permetto di
concludere con un mio perso-
nale pensiero: la ztl a mio avvi-
so deve essere utilizzato per
consentire alla nostra città di
respirare e non per impedire il
lavoro ai commercianti o la cir-
colazione ai cittadini melegna-

(continua a pag. 2

nesi, ma contenendo quel noto
flusso proveniente dall’esterno
che “taglia” la città per evitare
le vie esterne.

Aumento dell’Irpef, unico
brivido estivo

di Giancarlo Follini
Veniamo da una estate che

anche a Melegnano ha registra-
to l’onda lunga della crisi, con
molti cittadini che hanno tra-
scorso tale periodo, oltretutto
quest’anno caldissimo, in città,
che purtroppo non ha saputo
offrire nulla dal punto di vista
delle iniziative culturali e del
tempo libero. L’unico brivido
estivo che ha saputo dare è sta-
to quello dell’aumento dell’ali-
quota Irpef. Adesso è in arrivo
l’autunno, per le famiglie caldo

compiuto un attento sopralluo-
go per accertare le cause del
problema.

Dopo alcuni giorni di indagi-
ni e sopralluoghi, lo scorso mar-
tedì mattina ha preso il via l’in-
tervento per ripristinare la rete
fognaria all’altezza della pista
ciclopedonale situata tra via
Dezza e la zona di via Pasolini,
che non a caso è stata chiusa da
entrambi i lati.

Legambiente in una nota ha
spiegato la situazione: “L’origi-
ne del grosso sversamento di li-
quami, che nelle ultime settima-
ne ha avvelenato le acque del
fiume in pieno centro città, è da
ricercarsi nella rottura del col-

lettore fognario della rete comu-
nale”. E così, sempre in base al-
le comunicazioni della polizia
provinciale, il gestore della rete
Cap Holding ed il comune di
Melegnano hanno effettuato un
nuovo sopralluogo e previsto i
lavori per ripristinare in quel
punto la rete fognaria. L’asses-
sore ai lavori pubblici Lorenzo
Pontiggia ha seguito in tempo
reale l’evolversi della situazio-
ne.

Ma Legambiente invita a non
abbassare la guardia. “Sempre
di più le vicende di inquina-
mento ci parlano di un sistema
fognario che non regge più - ha
dichiarato Damiano Di Simine,

presidente di Legambiente
Lombardia -. Se le rotture di
una fogna (come in questo ca-
so) possono anche essere even-
ti accidentali, non è accettabile
che a pagarne le conseguenze
siano sempre fiumi e laghi. Il
sistema fognario della Lombar-
dia è destinato a collassare se
non saranno attivati in tempi
rapidi i grandi investimenti per
rimettere in sesto il sistema di
raccolta e trattamento delle ac-
que di scarico, che richiedono
risorse enormi e tempi non cer-
to brevi.

Questa è la vera priorità per
le grandi opere nella nostra re-
gione”.

Tanti i temi sollevati col nostro sondaggio

Settembre, andiamo…la citta’ si interroga
sul prossimo “autunno caldo”

I L   P U N T O

Autunno caldo?
La diffusione del privilegio, personale e di categoria, com-
promette l’equilibrio sociale; in concomitanza con crisi eco-
nomiche innesca conflitti di ogni tipo. Le premesse sono i
privilegi, l’occasione la crisi, le conseguenze i conflitti. Nel-
l’epoca attuale  in Occidente potrebbero derivare dal drasti-
co ridimensionamento del cosiddetto Stato sociale, quello
che provvede ai disoccupati, agli anziani, ai malati, agli
emarginati.
Se consideriamo che lo Stato sociale assorbirà comunque
gran parte del bilancio pubblico mentre la competizione in-
ternazionale comprimerà le risorse con cui pagarlo, com-
prendiamo come sia di vitale importanza rendere più effi-
ciente sia lo Stato sociale (minori costi unitari) che l’econo-
mia nel suo complesso (maggiori ricavi). Nell’attuale situa-
zione, non solo italiana,  per rendere efficiente l’economia
servono riforme senza poterci spender sopra. Si devono eli-
minare rapidamente gli sprechi dal bilancio pubblico e
smantellare le rendite parassitarie nell’economia, senza
guardare in faccia a nessuno e senza incentivi. 
Come possiamo illuderci che tutto continuerà come prima,
dopo aver indebitato le future generazioni con poco loro
vantaggio, compromesso l’ambiente, inflitto loro l’onere di
provvedere ad una moltitudine di vecchi malati, dopo aver-
le viziate e corrotte con modelli di comportamento edonisti-
co, egocentrico ed improvvisato? Abbiamo collaborato con
il nemico per ottenere rendimenti del capitale (anche i pic-
coli risparmi lo sono) e rendite pensionistiche insostenibili
ad una sana economia, tollerato sprechi, corruzione. L’erro-
re maggiore che abbiamo commesso poi è stato di lasciar
fuori dal privilegio troppa gente, quelli che la crisi emargi-
nerà, quelli che la crisi l’hanno sempre avuta, da noi e nel
terzo mondo. Non ci concederanno una resa onorevole! L’-
ha forse concessa la Rivoluzione francese o russa? Ce la
concederanno i concittadini che non potranno contare sulle
risorse della famiglia dopo esaurito il sostegno pubblico, i
disperati di Calcutta o delle favelas del Sud America, gli in-
tegralisti d’ogni genere? Il mondo si sta dimostrando dispe-
ratamente piccolo e le frontiere evaporano assieme all’ulti-
ma acqua dolce.
Non solo il prossimo autunno sarà caldo ma lo sarà l’inver-
no e poi le altre stagioni se non ritroveremo la saggezza di
quei pochi momenti della storia che hanno creato il mito del
“buon governo” che non è più riferibile al solo Governo ma
nelle società moderne a tutti i cittadini. Dietro i mercati fi-
nanziari che fanno cadere i Governi e ci terranno sulla cor-
da per tanto tempo, non ci sono gnomi o streghe, c’è lo spec-
chio, magari deformato, delle nostre possibilità e delle no-
stre debolezze: ora sono in luce queste ultime. 
Comunque sarà, il pessimismo è un lusso che non possiamo
concederci: rimbocchiamoci le maniche e valorizziamo i
“talenti” che abbiamo ricevuto.

Lorenzo Miracoli

Paura svanita per l’inquinamento del Lambro
tutta colpa della fognatura obsoleta
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Ai nostri lettori
Abbiamo fatto qualche conto durante la pausa estiva e ci sia-
mo accorti che pubblicare il quindicinale “Il Melegnanese”,
con stampa e spedizione, ci costerà un cinque per cento in
più.
A chi legge e apprezza il nostro impegno nel campo dell’in-
formazione chiediamo un piccolo aiuto, perché ognuno pos-
sa trovare sempre il quindicinale in edicola, a mezzo posta o
presso i punti di distribuzione.
Nuovi prezzi dal 1° di settembre 2012: una copia Euro
1,70 - Abbonamento ordinario Euro 33,00 - Abbonamen-
to sostenitore Euro 40,00
Grazie e un cordiale saluto.

Editrice Melegnanese
Dott. Giovanni Pavesi

I venti della crisi soffiano sempre più intensi e Melegnano sco-
pre la congiuntura.  A farne le spese sono i cittadini, ai quali ven-
gono tagliati dei servizi,  che sono alle prese con l’aumento del-
l’addizionale comunale irpef e rimangono in attesa dell’aliquota
Imu (sarà aumentata? O rimarrà inalterata?). La crisi ha origini
lontane, come tutti sanno, ma l’onda lunga ha già raggiunto anche
la nostra città, e lo specchio di questa fase economica negativa so-
no i negozi semivuoti, il calo dei consumi della benzina, complice
l’aumento indiscriminato del prezzo, il fatto che molta gente ha
trascorso l’agosto in città, e il gran numero di  appartamenti inven-
duti in alcuni piani di recupero portati a compimento nei mesi scor-
si.

Il Melegnanese ha avviato un dibattito e ha invitato molti citta-
dini –anche attraverso la sua pagina ufficiale di facebook- a dire
la loro sulla questione. Abbiamo chiesto:

“Settembre 2012, sarà un settembre caldo? Cosa vi aspettate al
rientro delle ferie (maggiori tasse, crisi, servizi che non ci sono più,
maggior sicurezza, arrivo della ztl presidiata da telecamere, ecc)?
Quali sono i vostri auspici? E i vostri timori?”

Di seguito pubblichiamo le riflessioni dei nostri invitati e di chi
si è sentito di partecipare al dibattito.

D.A.

Già iniziati i lavori per la messa in sicurezza dell’impianto di smaltimento

L’inizio dell passaggio pedonale sul Lambro chiuso per i lavori. I lavori sul Lambro
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forse più che l’estate. L’Ammi-
nistrazione comunale dovrà
gettare le basi per il bilancio di
previsione 2013 facendo scelte
che già da dichiarazioni di al-
cuni assessori comporteranno
tagli a servizi ( vedi scuolabus,
revisione servizio navetta, etc.)
scelte da farsi su tariffe quali
l’Imu, i servizi a domanda indi-
viduale, gli oneri di urbanizza-
zione ed altri. Dovrebbe pren-
dere avvio il controllo e la mo-
difica della zona Ztl, con pro-
blematiche già paventate da
parte di alcuni commercianti,
già in crisi per la diminuzione
della clientela e per il continuo
proliferare di centri commer-
ciali nei comuni limitrofi. Esi-
ste poi il problema della pre-
senza di liquami nelle acque
del Lambro, quello del traffico
e dei parcheggi in funzione dei
nuovi piani di recupero iniziati
e che, nonostante la crisi del
mercato immobiliare, arrive-
ranno a completamento. Occor-
rerà inoltre verificare che scelte
verranno fatte per alcuni ex
edifici pubblici ormai non più
utilizzati, se si andrà alla vendi-
ta degli stessi o in alcuni casi si
terrà conto delle necessità abi-
tative di molti cittadini con pro-
blemi economici, sociali e di
sfratto. Infine, al di là delle ri-
tuali feste di rione, sarà interes-
sante vedere la programmazio-
ne culturale e del tempo libero.

Sorvolo volutamente sul di-
scorso dell’occupazione perchè
non vedo prospettive alcune,
nonostante l’insediamento del-
la San Carlo che dovrebbe assi-
curare 100/150 posti di lavoro.

“Tirèmm sü i manégh”
di Ennio Caselli

Il prossimo autunno si an-
nuncia difficile e amaro, le pre-
messe ci sono tutte: IMU, au-
mento del prezzo dei carburan-
ti, bollette di luce e gas come
non si erano mai viste, disoccu-
pazione in aumento, il PIL che
non si muove e… mi fermo qui. 

Quello che ci attende sarà si-
curamente un periodo “caldo”
(non in senso meteorologico),
che richiederà qualche sacrifi-
cio in più e qualche Euro in me-
no da spendere.   Non saranno
pochi coloro che si troveranno
costretti a rivedere, oltre al pro-
prio stile di vita, anche alcune
abitudini: qualche pizza in me-
no, scarpe che dureranno più a
lungo, automobile più in garage
che a spasso, e il pullover dello
scorso inverno che può andare
ancora benissimo.

Questo per quanto riguarda
le spese “piccole”, su quelle
importanti il taglio è, e sarà, si-
curamente più drastico: un
esempio su tutti?   il crollo del
mercato immobiliare.   Finiti i
tempi dei mutui elargiti a “go-
go”, quasi più nessuno ha i sol-
di per comprare casa e di con-
seguenza tutto l’indotto, che da
lavoro a migliaia di persone e
relative famiglie, si è fermato.

Anche Melegnano ha pagato
e sta pagando (è sotto gli occhi
di tutti), un prezzo altissimo a
questa crisi. La gente cerca di
spendere meno dirottando i po-
chi Euro disponibili verso l’in-
dispensabile.

Al nostro mercato settimana-
le è sempre più lunga la fila di
persone che compra alle banca-
relle del “Tutto a 5 Euro”. An-
che al mercato della frutta sono
sensibilmente aumentati coloro
che trattano il rimasto quando il
mercato chiude. “Facere de ne-
cessitate virtutem”

Purtroppo anche il Comune,
stando la situazione in atto, si
troverà costretto a tagliare alcu-
ni servizi. Non vorrei mai tro-
varmi nei panni dei nostri am-
ministratori al momento di sce-
gliere: “questo sì, questo no” e
non stiamo parlando di “bru-
scolini”, ma di servizi destinati
agli anziani, alla scuola, ai di-
sabili, ecc. 

Non è un bel momento, ma
sono convinto che ce la faremo
a venirne fuori senza dover ri-
correre (speriamo) al “lacrime,
sudore e sangue” che Winston
Churchill promise agli inglesi il
13 maggio del 1940. “Tirèmm
sü i manégh”, direbbero i nostri
vecchi: loro ne hanno viste di
peggio. 

Trovare le giuste intese
di Roberto Modini

Come cittadino mi auspico
che si trovino rapidamente le
giuste soluzioni ai principali
problemi della città (traffico,
sosta, ex Saronio, Lambro).
Come consigliere comunale au-
spico che all’ interno di questa
assise   si possano trovare le
giuste intese per poter governa-
re la città con una logica di con-
divisione e non di mera con-
trapposizione; come responsa-
bile politico spero che, definita
la nuova legge elettorale, i par-
titi presentino come candidati
alle prossime elezioni politiche
persone nuove, capaci e con la
voglia di fare per il bene comu-
ne e che, anche qui, sappiano
andare oltre la semplice con-
trapposizione politica, facendo
promulgare leggi e norme ope-
rative che ci permettano di
uscire definitivamente da que-
sta situazione di crisi e di rilan-
ciare il nostro paese.

I soldati se ne sono andati
di Cristiano Vailati

Questa estate passerà agli an-
nali come una di quelle più ro-
venti, sia sotto l’aspetto clima-
tico che sotto l’aspetto politico.
Più che una “cura”, quella di
Monti, potrebbe essere parago-
nata al peggior virus che un or-
ganismo possa prendere. Spre-
ad invariato rispetto al prece-
dente governo, PIL -2,5%, di-
soccupazione salita a quasi
l’11%, taglio delle pensioni, re-
visione articolo 18, caro benzi-
na (con ormai la verde sopra i 2
euro al litro), l’IMU e tutti i ta-
gli verso i Comuni, il tutto con
la complicità di PD, PDL e
UDC. Tutti questi provvedi-
menti la faranno da padrone
sulle prossime decisioni delle
varie amministrazioni comuna-
li e a Melegnano ne abbiamo
già avuto un assaggio con l’au-
mento dell’addizionale Irpef, il
recente taglio dei fondi per la
scuola e magari dall’attuale
amministrazione, come regalo
natalizio, potrebbe arrivare an-
che un ritocchino delle aliquote

per il saldo dell’IMU di dicem-
bre. A Melegnano non c’è lavo-
ro, le attività commerciali, che
sono il fiore all’occhiello di
questa città, chiudono, gli arti-
giani sono soffocati dalle tasse,
alcune cooperative non riesco-
no a pagare i dipendenti pur
avendo crediti verso varie am-
ministrazioni che non pagano,
ma per questi serissimi proble-
mi non è stato fatto nulla. Altra
notizia negativa per la città, ar-
rivata negli ultimi giorni, è la
perdita della pattuglia dei mili-
tari che, anche se utilizzata co-
me deterrente, ha portato ad un
vistoso calo dei reati compiuti
sul territorio. Siamo stati gli
unici, in campagna elettorale,
ad affermare che, visti gli innu-
merevoli tagli fatti da questo
governo, non si potevano pro-
mettere mari e monti, ma i me-
legnanesi hanno voluto nuova-
mente credere alle false pro-
messe di destra e di sinistra, e
ora ne pagano le conseguenze.
L’unica speranza per questo au-
tunno sarà quella di vedere ca-
dere questo infausto governo di
banchieri e di tornare finalmen-
te a lavorare per i nostri cittadi-
ni. 

Collaborazione tra politica
e società civile

di Massimo Bedoni
Da buon padre di famiglia,

cerco di pensare il meno possi-
bile a crisi economica, a scarsi-
tà di servizi, a mancanza di si-
curezza. Di preoccupazioni ce
ne sono in quantità: a partire
dal meteorite che potrebbe ab-
battersi sulla terra fra pochi an-
ni, fino all’accorgersi che le al-
lergie delle nostre generazioni
sono causate dagli scarichi dei
motori a combustione interna,
per i quali continuiamo imper-
territi a costruire strade e tan-
genziali esterne, interne e tra-
sversali. Quindi preferisco pen-
sare in piccolo, pensando che la
città che accoglie i miei figli
che li fa andare a scuola e al-
l’asilo, in palestra, che li acco-
glie per le sue strade, sia di
giorno in giorno più efficiente e
“smart” grazie al buon senso e
al giudizio di chi la abita e la
“usa” e grazie alla competenza
e al criterio di chi la governa.

I cittadini hanno recentemen-
te scelto i loro amministratori.
E’ stata preferita un’ idea di cit-
tà proposta dal centrodestra, si
è scelto di dare più spazio alla
“faccia nuova” (senza se e sen-
za ma), facendo quindi a meno
dell’esperienza, delle compe-
tenze e dell’unità finalmente ri-
trovata del centrosinistra.

La scelta dei cittadini di Me-
legnano ha dato ai vincitori la
forza necessaria per fare le
scelte giuste nonostante la scar-
sità di risorse finanziarie.

Auspico quindi che la caren-
za   di denaro aguzzi finalmen-
te l’ingegno, generando un’ab-
bondanza di risorse di intelli-
genza politica e amministrativa
e di iniziativa di collaborazione
tra politica e società civile.

Il mio peggior timore è che si
nasconda, in qualche meandro,
la volontà di mantenere i citta-
dini nell’ignoranza e nell’inca-
pacità di collaborare a questo

miglioramento, oppressi da
problemi pratici quotidiani,
complicazioni inutili nell’ac-
cesso ai servizi, paure indotte
spesso ingiustificate; problemi
questi che portano alla chiusu-
ra, alla diffidenza reciproca, al-
la lamentela continua e all’an-
sia. Vorrei che Melegnano e an-
cor prima i Melegnanesi diven-
tino un po’ più desiderosi di far
diventare la nostra città qualco-
sa di cui andar fieri.

Melegnano nel cuore
di Francesco Piazza

Il neonato gruppo di Mele-
gnano nel cuore, decisivo ai fi-
ni della vittoria finale dello
schieramento che ha sostenuto
il sindaco uscente Bellomo, ri-
tiene   che il periodo che stiamo
vivendo è sicuramente il più
difficile complicato degli ulti-
mi trent’anni; serve da parte di
tutti un impegno concreto a su-
perare le difficoltà della crisi,
fornendo la fiducia necessaria
alla gente che si sente tanto de-
moralizzata, grazie anche del-
l’effetto mediatico che ogni
giorno ci ricorda il periodo che
stiamo vivendo. Oggi più che
mai, l’amministrazione non
può far altro che razionalizzare
le spese e cercare con le risorse
che restano di garantire i servi-
zi prioritari per la propria gente
e per i più bisognosi che hanno
la precedenza e la prevalenza
su tutto.

In tal senso, bisogna trovare
nuove idee a costi ridotti, orga-
nizzando piccoli eventi che
permettano alla gente di poter
passare felicemente alcune ore
della giornata dimenticando per
un attimo i propri problemi e il
periodo di crisi; ai giovani bi-
sogna fornire lo input per vin-
cere la crisi, dando loro nuovi
stimoli per inventarsi il lavoro
e incoraggi per continuare gli
studi.

Noi di Melegnano Nel Cuo-
re, ci impegneremo affinché le
proposte del nostro programma
elettorale siano concretizzate
iniziando appunto dal dotare le
piazze della nostra città di rete
wi fi, per permettere ai giovani
in maniera totalmente gratuita
di potersi collegare alla rete e
comunicare tra loro; ci impe-
gneremo a organizzare eventi
musicali sviluppando la cultura
delle band locali; cercheremo
di valorizzare lo sport locale
con serate dimostrative dei
principali sport praticati, ci
concentreremo sulle tematiche
della buona tavola e della cuci-
na con serate enogastronomi-
che e soprattutto faremo in mo-
do che “le menti” locali possa-
no emergere. Ci aspetta un pe-
riodo non facile, ma il nostro
compito è di portare in un pe-
riodo difficile come questa una
sana ventata di ottimismo al
grido di meno polemiche, meno
parole e più fatti.

È aumentata la pressione
fiscale sui cittadini

di Pietro Mezzi
Quella che è da poco iniziata

sarà una stagione politica che
presenterà elementi di continui-
tà e altrettanti di discontinuità.
La continuità sarà purtroppo
rappresentata dalla crisi econo-
mica del nostro Paese. Un Pae-
se che, dopo i sacrifici, non ha
ancora imboccato la strada del-

la ripresa e del lavoro. I proble-
mi che hanno preceduto l’esta-
te sono ancora tutti lì, nono-
stante gli annunci del governo
Monti e gli appelli di buona
parte del mondo politico e sin-
dacale.

La discontinuità sarà rappre-
sentata dal voto popolare della
prossima primavera.Il cambia-
mento, a mio giudizio, dovrà
provenire dalle prossime ele-
zioni politiche, dove spero che
il centrosinistra possa prevalere
sul centrodestra, superando co-
sì la fase del governo Monti.
Un governo che ho poco ap-
prezzato, per le scelte in campo
economico e sociale. Per quan-
to riguarda la nostra città, pro-
prio in relazione al futuro qua-
dro politico nazionale, credo
che qualche cambiamento av-
verrà. Difficile che tutto riman-
ga così come lo conosciamo
oggi, con un unico partito, il
PdL, alla guida solitaria della
città. E i cambiamenti avranno
dei riflessi, immagino, sulla
composizione sia della giunta
sia del consiglio comunale.
Sulla giunta, poi, con il prossi-
mo bilancio di previsione, capi-
remo a chi sarà destinata la pol-
trona rimasta vuota nell’esecu-
tivo Bellomo: se - come si dice
- vi sarà un recupero dei leghi-
sti locali o - come i più maligni
suggeriscono - della lista civica
presente in consiglio comunale,
oggi all’opposizione. Vedremo.
Quello che è certo è che con
questa nuova amministrazione
di destra (non di centrodestra,
in quanto l’asse politico-ammi-
nistrativo si è spostato in quella
direzione) è proseguita la pres-
sione fiscale e impositiva nei
confronti dei melegnanesi (a
luglio, come è noto, la giunta
ha aumentato del 60% il valore
dell’addizionale Irpef). Questo
mi pare sia l’unico elemento di
continuità oggi presente nel pa-
norama amministrativo locale.
Un panorama politico che per
quanto riguarda il centrosini-
stra cambierà inevitabilmente
con i congressi annunciati del
Partito Democratico e di Sini-
stra Ecologia Libertà.

Troppi tagli da Roma per
la nostra città

di Simone Passerini
Il periodo autunnale è un

momento di cambiamenti e no-
vità. A livello locale, nell’ambi-
to di una situazione globale di
contrazione economica, l’am-
ministrazione cercherà di dare
le migliori risposte ai cittadini
pur con armi “spuntate” da
scelte e tagli “romani” che si
sono abbattuti in modo discuti-
bile sugli enti locali. Nonostan-
te questo quadro poco confor-
tante, la nostra volontà è quella
di mantenere una serie di servi-
zi capaci di far fronte alle ne-
cessità dei cittadini. In que-
st’ottica è andata la sofferta
manovra di aumento delle ali-
quote Irpef. La mancanza di li-
quidità impedisce di fare voli
pindarici, per questo, preso atto
della situazione, dobbiamo es-
sere in grado di far fronte
alle esigenze dei   melegnanesi.
Penso, inoltre, che una delle
sfide più difficili da raccogliere
sia quella relativa alla gestione
generale di una città che non si
ferma mai. Maggiore sicurezza
di giorno e soprattutto di notte,
quando il caos, troppo spesso la
fa da padrone. Mi auguro che
insieme alla Giunta ed al Sin-
daco, questo Consiglio possa
lavorare per preservare una cit-
tà unica nel suo genere che og-
gi, troppo spesso, è deturpata
da comportamenti che devono
e sottolineo devono essere al
più presto regolarizzati.

A favore dei cittadini italia-
ni

di Gregory Nicotera
Purtroppo a livello nazionale

osserviamo come l’attuale crisi
economica stia colpendo dura-
mente le attività commerciali e
produttive italiane andando ad
incidere sui cittadini già stre-
mati dalle troppe tasse. Ricor-
diamo che l’Italia   è uno dei
paesi più tartassati al mondo e
l’attuale governo sta solo au-
mentando le tasse colpendo le
fasce più deboli, i soliti noti,
mentre non vengono mai   toc-
cati i redditi e i patrimoni dei
più ricchi. Tutto questo si riper-
cuote   anche sugli artigiani e
sulle piccole imprese portando
di conseguenza anche una   cri-
si di assunzioni e un aumento
di disoccupazione. Noi di
Fiamma Tricolore auspichiamo
che al più presto ci siano ele-
zioni politiche, che venga elet-
to un nuovo governo, non im-
posto, ma scelto dai cittadini.
Questa crisi colpisce   anche
Melegnano, dove molti giovani
sono senza lavoro e dove assi-
stiamo ad una riduzione dei
consumi con molti commer-
cianti costretti a chiudere l’atti-
vità. Nell’ultima campagna
elettorale erano state promesse
molte cose ma invece   stiamo
assistendo a tagli di servizi, au-
mento delle tasse (aumento ir-
pef), ecc. Comunque noi di
Fiamma Tricolore, oltre che per
la sicurezza sul territorio, ci
batteremo per difendere i diritti
dei cittadini italiani, in partico-
lare delle fasce più deboli e di-
sagiate che troppo spesso ven-
gono dimenticate a discapito
di altri cittadini non residenti
che neanche hanno la cittadi-
nanza italiana.

I nostri impegni
per l’autunno

di Fabio Raimondo
Entro fine anno completere-

mo la rivoluzione della Zona a
traffico limitato nei giorni di
mercato, che qualche mese fa
aveva preso il via con l’instal-
lazione delle telecamere nelle
vie Dezza, Castellini, Predabis-
si e Biggiogero. E così, dopo
aver ricevuto le nuove autoriz-
zazioni dei soggetti interessati,
entro fine settembre gli uffici
comunali li inseriranno nel re-
lativo database. In ottobre il
servizio partirà in forma speri-
mentale, mentre dal primo no-
vembre diverrà operativo. In tal
modo vogliamo tutelare la sicu-
rezza del mercato, che soprat-
tutto la domenica è affollato da
migliaia di persone, ma anche
contenere i livelli di inquina-
mento e garantire migliori con-
dizioni di vivibilità.

Restando accese 24 ore su
24, poi, le telecamere saranno
utili anche nel caso di furti o ra-
pine.

Ma anche nel settore dei ser-
vizi sociali faremo la nostra
parte. E così sino al 31 ottobre i
soggetti interessati potranno
presentare la domanda in co-
mune per accedere allo sportel-
lo affitti, capitolo su cui contia-
mo di incrementare il contribu-
to del comune. In stretta siner-
gia con il Bivacco, infine, nelle
case comunali di via Monte
Grappa stiamo proseguendo
l’esperimento dell’housing so-
ciale. Senza contare, stavolta in
accordo con l’Aler di Lodi, i
molteplici sforzi in tema di ca-
se comunali e popolari. Ma a
turbare i sogni dei melegnanesi
non c’è solo l’emergenza casa.
Secondo i dati resi noti da pa-
lazzo Broletto, infatti, nei primi
7 mesi del 2012 ben 370 fami-
glie hanno ricevuto contributi
comunali per far fronte alle
bollette del gas e dell’energia.

La città si interroga sul prossimo autunno caldo

Settembre, andiamo!
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Come ogni anno, il mese di
settembre rappresenta il perio-
do delle novità riguardanti il
funzionamento del sistema sco-
lastico. Con la partenza del
nuovo anno scolastico, si atten-
de in maniera trepidante ogni
possibile novità che renda feli-
ci docenti, allievi e famiglie.
Questo sembra l’anno delle
tanto attese novità: Il nuovo go-
verno Monti e il ministro del-
l’Istruzione Profumo, nono-
stante il periodo di recessione
che stiamo vivendo, all’insegna
della parola “spending review”
che ogni giorno accompagna le
nostre giornate, hanno voluto
dare un segnale forte al mondo
della scuola impegnandosi a
confermare le immissioni in
ruolo dei nuovi docenti, ad atti-
vare i TFA (tirocini formativi
attivi) e soprattutto dopo tredici
lunghi anni, hanno riaperto le
maglie dei concorsi pubblici
nella scuola che prossimamente
daranno la possibilità a 12000
aspiranti docenti di ogni ordine
e grado di potersi abilitare.

Andiamo con ordine, il go-
verno ha autorizzato per il cor-
rente anno scolastico l’immis-
sione in ruolo su tutto il territo-
rio nazionale di 21000 unità tra
docenti e personale ATA. La
Lombardia e il Lazio la fanno
da padrona, come numero
d’immessi in ruolo nei vari or-

dini scolatici e questa notizia
finalmente darà la tanto ago-
gnata stabilità a molti giovani
docenti che da più di dieci anni
viaggiano nelle scuole del mi-
lanese garantendo con il loro
servizio e la loro professionali-
tà, il buon funzionamento della
scuola e che da troppo tempo
aspettano con pazienza di sape-
re quando toccherà essere sta-
bilizzato nei ruoli della scuola.
Non ci fermiamo qui, perché
saranno comunque garantiti gli
incarichi annuali al 31 agosto o
al 30 giugno al personale im-
messo nelle graduatorie di me-
rito di Istituto e le supplenze
successive che sommati alle
immissioni di cui sopra garanti-
ranno il buon funzionamento
del sistema scolastico italiano e
daranno anche quest’anno la
possibilità a tanti giovani di po-
ter lavorare.

Da quanto c’è dato sapere,
l’obiettivo del ministro della
Pubblica Istruzione è creare
una scuola al passo con i tempi,
facendo in modo che l’innova-
zione sia parte integrante del
processo didattico e formativo
di docenti e discenti. 

Per essere più chiari, nelle
aule, saranno implementate le
lavagne multimediali, saranno
finalmente eliminati i registri e
pagelle cartacee e sostituite da
documenti informatici che ab-

basseranno gli alti costi finora
sostenuti dalle scuole per l’ac-
quisto del cartaceo e renderan-
no la parte comunicativa della
scuola più al passo con i giova-
ni e più adatti ai nostri tempi.

Le risorse risparmiate dun-
que, saranno meglio razionaliz-
zate e investite anche in tema di
edilizia scolastica per fornire
degli ambienti sicuri e moderni
alla popolazione scolastica.

Come sempre, Melegnano è
grande fucina d’idee in ambito
scolastico e precursore di rifor-
me e nuove idee; già da parec-
chi anni, i nostri Istituti locali
guardano con attenzione ai bi-
sogni formativi degli alunni e
delle famiglie ed hanno operato
in tal senso fornendo alle fami-
glie un prodotto innovativo e di
sicuro successo; l’Istituto Frisi
e il Dezza, hanno da sempre
sposato l’innovazione speri-
mentando già le novità infor-
matiche previste ai giorni d’og-
gi e in collaborazione con l’as-
sessorato alle politiche scolasti-
che, hanno investito le risorse
del diritto allo studio per pro-
getti innovativi e al passo con i
tempi.

Aspettiamoci dunque una
nuova primavera del mondo
scolastico e salutiamo positiva-
mente le innovazioni che arri-
veranno.

Mentre il mondo, per via de-
gli umani vizietti, si va trasfor-
mando in una torrefazione,
l’estate ci fa pensare sempre
più a San Lorenzo ma non tan-
to per le spettacolari stelle ca-
denti, quanto per la famosa gra-
ticola rovente sulla quale è sta-
to martirizzato. Ce lo immagi-
niamo, Lorenzo, come un prov-
videnziale umano parafulmine
che ci possa riparare dall’orrore
della calura. 

Quando ogni estate vedo che
i soliti finti ignoti bruciano i
pochi boschi superstiti, mi fi-
guro di vivere saltellando da un
barbeque all’altro, cercando di
salvare dalla friggitura, le mie
personali carni corporali. Oggi
la peste del caldo ci gronda ad-
dosso, soprattutto durante le
ore centrali del giorno, minac-
ciando di ridurci come degli
stoccafissi, disidratati a bella
posta dal sole, secondo la tradi-
zione alimentare del grande
nord.

I non più giovani sono avver-
titi, c’è un vero e proprio copri-
fuoco contro la lama di Toledo
della disidratazione, ognuno è
rapace d’ombra e, se si muove,

porta con sé la sua razione di
acqua semi-fresca, come fosse
un tascabile pronto soccorso.
Quanto a me, in simili giornate,
durante la stagione del solleo-
ne, nelle città dove mi capita di
transitare, non manco mai di in-
dividuare una chiesa dove rifu-
giarmi nell’ora della canicola.
Prediligo gli edifici costruiti
con robuste pietre o con la coi-
bente terra-creta che sostanzia
in vigorosi mattoni. Le alte na-
vate e i rispettivi giganteschi
muri, e le coppe appisolate sul
tetto, sono una diga invalicabi-
le dall’aria che sembra fatta di
tizzoni ardenti. La penombra ri-
posa l’occhio e la frescura ri-
tempra in un quarto d’ora il fi-
sico lì giunto bofonchiante.

Se poi si è in una  chiesa ro-
manica, spesso vi è una cripta
che scende sottoterra di un pia-
no ulteriore , se già non si era
scesi di alcuni gradini prove-
nendo dal sagrato. Lì sotto, il
conforto climatico è totale, pa-
re una vacanza quotidiana, pos-
sibile dal paese alla metropoli,
in cui si possa letteralmente
nuotare nel silenzio profondo
ed ininterrotto. Mi piace imma-
ginare che gli anziani si orga-
nizzino a tenere aperte le chie-
se tutto il giorno  e recarvisi per
custodirle e custodire in cam-
bio la propria buona salute. E
se capita, sotto gli occhi, non vi
è l’imbambolante televisore,
ma qualche opera d’arte che
travalica i secoli. Una specie di
beffa: vacanze colte anche per
tasche inesistenti. Una risorsa

pubblica e segreta, e per giunta
nella casa del Padre Eterno .

Così come le antiche cantine
a volta, conservavano vino e
formaggi, la chiesa conserva i
corpi umani vivi, fatti a imma-
gine e somiglianza di Dio.  Del
resto , nella stagione invernale
della Santa Russia, ancora oggi
, quando il termometro scende
come una trivella sotto lo zero,
da far sembrare tutto una Sibe-
ria, molti non hanno di che
scaldare la casa. I russi si rac-
colgono allora, nelle chiese  or-
todosse, dove il freddo è trapas-
sato solo dalle fiammelle delle
loro esili candeline che si reg-
gono conficcate nella sabbia,
poco più dei fiammiferi della
piccola fiammiferaia di Ander-
sen.  Ciò in onore dei santi del-
la iconostasi o della ricorrente
trinità  della quale lo Spirito
Santo è abituale nella lode po-
polare.

Piano piano, stando insieme,
col fiato si riscaldano, come
durante la natività, grazie al-
l’alito caldo dell’asino orec-
chiuto e del corposo bovino,
solidali. Così le due aggressio-
ni, del generale inverno russo, e
della graticola estiva mediterra-
nea, possono essere tenute a ba-
da, semplicemente sotto casa,
come l’arca di Noè che, finito il
diluvio, ci rimette , chi si è sal-
vato, in circolazione, come se
niente fosse stato.

Guido OldaniLa signora, originaria di Lodi, ha lavorato a Milano e ha vissuto a Lodi Vecchio

Cinque manifestazioni per tutto il mese

La scuola che cambia
di Francesco Piazza

Nonna Ernesta Pizzocri spegne 111 candeline
E’ una delle persone più longeve d’Italia Ritorna anche quest’anno Quartieri in Festa

per un settembre a ritmo di musiche ed eventi

Rapaci d’ombra
di Guido Oldani

Grande festa lo scorso 20
agosto alla Fondazione Castel-
lini. Ha spento 111 candeline
(si, avete letto bene, centoundi-
ci)  la signora Ernesta Pizzocri,
per tutti “la sartina”.  Nata alla
cascina Cavelzano di Lodi, a
poca distanza da San Grato  nel
1901, la signora Ernesta per
molti anni ha lavorato nella ce-
lebre sartoria Villa in piazza
Duomo a Milano, dove ha abi-
tato molti anni col marito. Do-
po la sua morte si è trasferita a
casa del fratello a Lodi Vecchio
dove era benvoluta da tutti. Dal
2000 la signora Ernesta risiede
alla Fondazione Castellini, do-
ve ha trovato l’ambiente ideale

per vivere sino ad un’età tanto
veneranda che la pone nel
Guinnes dei Primati. E’ infatti a
brevissima distanza  dalla si-
gnora più longeva d’Italia, Ma-
ria Redaelli di Inzago, dalla
quale la divide due soli anni.
Ma a lei questo primato proba-
bilmente interessa poco. A fe-
steggiarla, tra brindisi e dolcet-
ti, il 20 agosto erano presenti
anche sei over 100, tutte donne,
ospiti anch’esse alla Fondazio-
ne Castellini e ad altre sei si-
gnore che nei prossimi mesi ta-
glieranno il fatidico traguardo
del secolo di vita. Presenti ov-
viamente anche gli altri ospiti, i
dirigenti dell’istituto –il presi-

dente Massimo Sabbatini e il
direttore Roberto Delzotto-,
giornalisti e telecamere di Rai 3
che hanno  solennizzato la ri-
correnza con una cerimonia
speciale e molto sentita.  Al nu-
cleo Rubino, quarto piano del
padiglione Giovenzana, sono
arrivati col tradizionale mazzo
di fiori anche il sindaco di Lodi
Vecchio Giovanni Carlo Cor-
doni con il suo vice Andrea Lo-
catelli. Per solennizzare una
giornata davvero superspeciale.

Come ogni anno, ha preso il
via, col mese di settembre, il
periodo di festa dei quartieri di
Melegnano. Ogni settimana sa-
rà caratterizzata da una manife-
stazione festaiola con eventi,
sfilate, momenti di aggregazio-
ni a cura delle associazioni,
mostre ed esposizioni commer-
ciali da parte dei negozianti di
via, ecc. Si tratta di cinque mo-
menti che caratterizzano la vita
melegnanese nel periodo post
ferie, e che l’accompagnano
verso l’autunno. 

Quartieri in festa è un’inizia-
tiva patrocinata dal Comune di
Melegnano.Le feste sono orga-
nizzate dai cittadini e dagli
operatori commerciali dei ri-
spettivi quartieri con il soste-
gno della Confcommercio im-

prese per l’Italia associazione
territoriale di Melegnano.

Mentre andiamo in stampa
registriamo il successo della fe-
sta di San Rocco – via Zuavi
(svoltasi il 2 settembre) con la
riapertura ufficiale della Chiesa
di San Rocco completamente
restaurata.  Il calendario degli
altri appuntamenti è il seguen-
te:
9 Settembre 2012
Festa di San Gaetano
via Giardino
16 Settembre 2012
Festa del Carmine e Maioca
23 Settembre 2012
Festa dei Servi
Rione Borgo
30 Settembre 2012
Festa della Cuntrada Lunga
via Castellini

L’intervento Vacanze colte  per tasche inesistenti
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Farmacie
di turno

settembre
Sab. 8 Petrini Melegnano
Dom. 9 Eredi Gelo Dresano
ore 8.30/12.30 Petrini Melegnano
Lun. 10 Carpiano snc Carpiano
Mar. 11 Eredi Gelo Dresano
Mer. 12 Verri . Zenone
Gio. 13 Petrini Melegnano
Ven. 14 Brusa Colturano
Sab. 15 Giardino Melegnano
Dom. 16 Gaspari Cerro
ore 8.30/12.30 Cavalli Melegnano
Lun. 17 Comunale Vizzolo
Ma. 18 Balocco Melegnano
Me. 19 Giardino Melegnano
Gi. 20 Petrini Melegnano
Ve. 21 Eredi Gelo Dresano
Sa. 22 Verri S. Zenone
Do. 23 Comunale Vizzolo
ore 8.30/12.30 Petrini Melegnano
Lu. 24 Carpiano snc Carpiano
Ma. 25 Balocco Melegnano
Me. 26 Verri S. Zenone
Gi. 27 Petrini Melegnano
Ve. 28 Brusa Colturano
Sa. 29 Cavalli Melegnano
Do. 30 Balocco Melegnano

Gli appuntamenti di Settembre 2012

Fondazione Castellini Melegnano
Ecco il calendario delle attività di Settembre organizzato dal-
la Fondazione Castellini  Onlus di via Cavour 21 Melegnano.

SABATO 8 ore 12.00
Si pranza alla festa della Croce Bianca di Melegnano
ore 15.30
Si balla guidati dalla maestria dei ballerini della “Scuola di
ballo MIRAGE”

DOMENICA 9, ore 19.00
Si Festeggia Il 5° Compleanno del PARCO DEI SORRISI

SABATO 15, ore 15.30
Ad allietare il pomeriggio musicale dei nostri Ospiti ci sarà il
mitico gruppo “I SENZA FRIZIONI”

SABATO 22, ore 15.30
Giuseppe Beccarini conduce la tanto attesa “TOMBOLA”

SABATO 29, ore 15.30
Si canta sulle note della piacevole musica di “PINO LUC-
CHI”

Le esibizioni degli Artisti sono gratuite: a tutti va il nostro
sentito ringraziamento. Gli eventi si svolgeranno in Audi-
torium.
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Incontrai Abele Zacchetti du-
rante l’ultimo Convegno di In-
formazione Veterinaria che il
Prof. Pietro Bonini organizzò
all’Oratorio Femminile di Via
Predabissi. Successivamente i
convegni trovarono spazio in
un’area sicuramente di grande
attrazione e ricca di storia: la
Sala delle Battaglie del Castel-
lo Mediceo.

Abele Zacchetti già di prima
mattina si stava occupando del-
la parte organizzativa: sistema-
zione dei posti a sedere, il par-
terre per i Relatori, l’impianto
elettrico con i collegamenti tra
il pc e i microfoni.Durante l’in-
contro apprezzai la sua grande
disponibilità a collaborare per
la riuscita dell’evento.

Sicuramente una bella perso-
na, dai lineamenti marcati, qua-
si squadrati, la chioma legger-
mente striata ancora integra,
statura sulla media.

Sicuramente un grande per-
sonaggio della ristorazione me-
legnanese che con un risotto al-
le zucchine, qualche pasticcino
e un bicchiere di vino rosso del
Friuli avrebbe mandato in visi-
bilio allevatori e direttori pre-
senti al convegno. Un volonta-
rio incredibile, pronto ad arre-
care aiuto e conforto nel socia-
le melegnanese, attivo in parti-
colare nelle Associazioni che
operano nella prevenzione del-
le malattie del cuore.

Abele Zacchetti nasce a Ca-
salmaiocco ma è melegnanese
da sempre, vive qui la sua gio-
vinezza insieme ai fratelli Enri-
co, Angelo, Natale e Augusta.
Correva l’anno 1951, e qui
prende il via la sua storia.

Appena tredicenne frequenta
i corsi di apprendista presso i
Mercati Rionali di Via Loren-
teggio dove, dopo le prime no-
zioni di gastronomia, entra con
passione e grande determina-
zione nel mondo delle carni,
degli insaccati e dei formaggi.

Sorretto dal grande entusia-

smo giovanile unitamente al-
l’impegno nella frequentazione
dei corsi, Abele conquista la fi-
ducia dei docenti che lo nomi-
nano responsabile di un gruppo
di 22 ragazzi in addestramento,
tra cui anche Silvana, aspirante
panettiera, che diventerà in bre-
ve sua moglie. Appena dicias-
settenne centrava così alcuni
suoi obiettivi importanti. Sem-
pre più attratto dalla citta di
Melegnano si getta coraggiosa-
mente nella mischia e con la
forza dei suoi 24 anni organiz-
za la sua prima attività con
l’apertura di una panetteria -
posteria in Via Piave.

Ma i pensieri di Abele sono
sempre verso i suoi fratelli!
Trascinante, con il giusto entu-
siasmo, spinge prima Angelo
ad aprire una pasticceria e suc-
cessivamente Enrico e Natale,
che si collocano in Via Castelli-
ni e in Via Giardino, a lavorare
nel settore “Gastronomia e Sa-
lumeria”.

La conquista degli spazi me-
legnanesi da parte dei Fratelli
Zacchetti non frena le vigorose
ambizioni di Abele che lascia la
panetteria posteria di Via Piave
e si trasferisce

in Via Lombardia dove orga-
nizza un Minimarket che riuni-
sce le esperienze giovanili nel-
la gastronomia e salumeria.
Mette a disposizione dei clienti
una struttura commerciale con
un banco fornitissimo di spe-
cialità culinarie e una spazio di
prodotti per la casa. Sicuramen-
te è uno dei primi Minimarket
nel Sud Milano, nel quale coin-
volge la moglie Silvana e i figli
Giuseppe e Antonella, che fre-
quentano i corsi serali al Poli-
tecnico del Commercio, per il
conseguimento del Titolo di
Gastronomi. Siamo nell’anno
1982, sono passati venti anni
dalla nascita del primo negozio
di panetteria e posteria.

La famiglia Zacchetti è di-
ventato un punto di riferimento
importante della specialità culi-

narie e dei prodotti per la casa.
La periferia nord di Melegnano
(Punt de Milan) rappresenta la
grande clientela del punto ven-
dita Zacchetti, che rifornisce
anche il Centro Anziani e che
organizza anche rinfreschi, ce-
ne e pranzi nelle festività tradi-
zionali. 

Uomo generoso, Abele è do-
tato di grande sensibilità verso
il Sociale e le Associazioni di
volontariato, puntualmente de-
stinatarie della sue sponsoriz-
zazioni .

E arriva il 2011. Abele e la
sua famiglia sentono il peso
della gestione del minimarket e
insieme decidono di chiuderlo,
un Gruppo molto forte, presen-
te sul territorio, è pronto a su-
bentrare.

Abele con Silvana insieme a
Giuseppe subito si ripropongo-
no in Via Giardino, N°32/35,
ricostituendo “F.lli Zacchetti
1962 Gastronomia e Rosticce-
ria”, mentre Antonella con
l’apertura di una pasticceria in
Via Piave si riappropria di uno
spazio commerciale proprio da
dove partì la grande avventura
di Abele Zacchetti nel magico
mondo dell’arte culinaria.
Giardino e Borgo, quartieri
molto popolosi della Città di
Melegano, stanno confermando
disponibilità e successo, verso
le nuove iniziative della Fami-
glia Zacchetti, riconoscendone
esperienza, serietà e professio-
nalità insieme ad Enrico, il fra-
tello più giovane che, impassi-
bile e intrepido continua la con-
duzione della sua “ Gastrono-
mia e Salumeria” nella centra-
lissima Via Castellini.

E’ la piccola storia di una
grande famiglia che il prossimo
mese di Settembre festeggia il
50° anno di presenza a Mele-
gnano.

God save la famiglia di Abe-
le Zacchetti! Andiamo a bere
un bicchiere alla sua salute.

Nilo Iommi

Il territorio...su due ruote I profili di Nilo Iommi

Massimo Nicoli per la Castellini

16-23 settembre, settimana
della mobilità…in bicicletta

Mostra d’arte a
favore dell’hospice

Abele Zacchetti, la famiglia e la gastronomia
una storia che prosegue da ben 50 anni

Alleanza tra la Fondazione
Castellini e l’artista Massimo
Nicoli per un nobile progetto. A
metà luglio, infatti, il pittore
cremonese ha organizzato una
mostra a Crema, il cui ricavato è
andato a favore dell’hospice
della struttura di via Cavour.
L’iniziativa è stata molto ap-
prezzata dalla Fondazione di
Melegnano, ed in particolare dal
consiglio d’amministrazione
con il presidente Massimo Sab-
batini e il direttore generale Ro-
berto Delzotto, che ringrazia
l’artista per il meritorio proget-
to. Il percorso pittorico di Nico-
li iniziò sin da bambino quando,
con un cavalletto regalato dallo
zio conservato ancora gelosa-
mente, andava nelle campagne
attorno a casa per ritrarre i pae-
saggi che più lo affascinavano.
“Con il passare del tempo, poi,
cominciò ad affascinarmi l’in-
treccio dei materiali, colori di
ogni composizione e superfici
sempre diverse - racconta lo
stesso Nicoli -. Una sorta di mi-
scuglio colorato, insomma, dal
quale non mi sono più staccato”.
Una passione che, essendo uno
stampatore, l’artista ha coltiva-
no anche nell’attività professio-
nale. “Per me l’arte visiva non è
altro che un mezzo per esprime-
re emozioni e sentimenti perso-
nali, mentre la gioia più grande

è vedere i visitatori trarre bene-
ficio dal mio lavoro - conferma
-. E’ insomma la sperimentazio-
ne il mezzo attraverso il quale
realizzo ciò che provo nei mo-
menti di vita quotidiana”. E’ na-
ta così la mostra di Crema a me-
tà luglio, che ha rappresentato
un vero e proprio debutto per
l’artista cremonese. “Ringrazio
davvero tanto la volontaria della
Fondazione Antonella, che ha
molto insistito facendo leva sul-
la corda sensibile della benefi-
cenza - sono le sue parole -.
Senza l’aiuto di mia moglie Lu-
cia Forti, poi, non sarei stato in
grado di fare nulla. E’ stata lei
infatti, che è vetrinista, a curare
nei dettagli l’allestimento. Ma
ringrazio anche Paola Bertolasi,
una giovane studentessa laure-
anda in architettura, che si è oc-
cupata della fotografia, mentre
Filippo Giannini ha composto
delle musiche davvero splendi-
de. Il tutto completato dall’otti-
ma presentazione affidata alla
competenza di Elena Forti.
Quello della mostra di Crema,
insomma, è stato un successo di
squadra”.

Ancora una volta si conferma
il forte connubio tra la Fonda-
zione Castellini e il mondo del-
l’arte, che del resto in questi an-
ni non ha mancato di dare im-
portanti risultati.

Laurea
Il giorno 12 luglio 2012,
presso l’Università degli
Studi di Parma, ha conse-
guito con il punteggio di
110, la laurea magistrale in
“Storia, critica e organizza-
zione delle arti e dello spet-
tacolo”
VALERIA FRASCHINI

con la tesi “L’opera di
Gianluigi Colin tra parola e
immagine” relatore prof.ssa
Bianchino, correlatore
prof.ssa Casero.
Tanti, tanti complimenti da
tutta la tua famiglia!

I sessant’anni di quelli del ’52
Domenica 23 settembre p.v. a Rocca Brivio si ritroveranno
“Quelli del ’52”, dalle ore 11,00 in poi. La Santa Messa ver-
rà celebrata presso la cappella di Rocca Brivio, seguiranno la
foto di gruppo, l’aperitivo, il pranzo e il pomeriggio pieno di
divertimenti, al quale sono invitati i mariti e le mogli dei fe-
steggiati.
Per informazioni e adesioni contattare:

Massimo 3347981913; Dede 3396864777;
Roberto 3489017003.

Vi aspettiamo.

Cerro al Lambro, Casalma-
iocco, Melegnano e Vizzolo
Predabissi i comuni coinvolti
dall’associazione L’ABICI-
FIAB di Melegnano.

Una ricca settimana di inizia-
tive per la promozione della
mobilità ciclistica

Settembre offre da anni
un’occasione interessante per
provare ad abbandonare l’auto
a favore della bicicletta: la
“Settimana Europea delle Mo-
bilità…in bicicletta”, un conte-
nitore di eventi con la bicicletta
come denominatore comune.

Anche quest’anno l’associa-
zione L’ABICI-FIAB di Mele-
gnano propone numerose ini-
ziative, che, grazie al coinvol-
gimento di comuni diversi, in-
teresserà un’area che va al di
fuori del semplice confine co-
munale di Melegnano.

Si inizia a Melegnano il 16
settembre con il “Milk Street
Fest” dove l’associazione sarà
presente in P.le delle Associa-
zioni dalle 15 alle 19 con il pro-
prio stand e la Ciclofficina.

Alle 18.30, poi, davanti alla
biblioteca, ci sarà l’incontro

con l’autore del libro “Tutta
mia la città – Diario di un bike
messenger”, Roberto Peia.

Si continua nei giorni dal 17
al 21 settembre con la campa-
gna “Chi sceglie la bici merita
un premio”.

In uno di questi giorni e in
modo casuale i bambini che si
recheranno a scuola in Via Ca-
dorna, Lazio e Piave con la lo-
ro bici riceveranno un piccolo
premio: un gesto semplice per
dire “grazie” a chi utilizza la
bicicletta per i suoi spostamen-
ti quotidiani e per riconoscere il
suo importante ruolo di “porta-
tore sano di mobilità”.

La campagna “Chi sceglie la
bici merita un premio” conti-
nua a Vizzolo Predabissi il 19
settembre con colazione gratis
a chi andrà al lavoro in bici: ap-

puntamento al Garden Bar dal-
le 8.30 alle 9.

Giovedì 20 settembre ci si
sposta a Casalmaiocco con
l’accompagnamento dei bambi-
ni a scuola in bici: appunta-
mento alle 8.15 al Centro spor-
tivo.

Sabato 22 settembre due ap-
puntamenti: a Melegnano alle
10 in Piazza Garibaldi con le
biciclette per il Park(ing) Day e
a Vizzolo Predabissi dalle 16
alle 18 al Garden Bar per la Ci-
clofficina in Piazza.

Domenica 23 grande bici-
clettata a chiusura della Setti-
mana Europea con ritrovo alla
Chiesa di Cerro al Lambro alle
14.30, tappe a Melegnano (P.za
Vittoria, ore 15) e Vizzolo Pre-
dabissi (Comune, ore 15.30) e
poi tutti insieme a Casalmaioc-
co per la merenda offerta dal
comune.

I dettagli delle iniziative so-
no disponibili sul sito www.la-
bicimelegnano.it; altre infor-
mazioni e aggiornamenti anche
attraverso facebook e twitter 

Giulietta Pagliaccio
ABICI-FIAB Melegnano
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Da solerte pastore della gran-
de Diocesi milanese egli venne
più volte a Melegnano per inse-
gnarci la Parola di Dio, per co-
noscere la nostra comunità, per
guidarci nel cammino della Ve-
rità in comunione con la Chiesa
una, santa e cattolica. Le date
dei nostri incontri con Lui sono
state le seguenti:

10 maggio 1981 è accolto al-
l’oratorio San Giuseppe in via
Lodi, all’Agorà incontra i grup-
pi giovanili delle parrocchie
cittadine, alla parrocchia S.
Maria del Carmine incontra gli
ammalati, gli anziani, gli han-
dicappati e gruppi assistenziali.

Successivamente nella chiesa
di S. Gaetano presiede la cele-
brazione eucaristica con i sa-
cerdoti della città.

6 aprile 1982, martedì, in
preparazione alla Festa del Per-
dono presiede nella Basilica di
San Giovanni l’annuale cele-
brazione penitenziale della ri-
conciliazione con la confessio-
ne individuale.

6 settembre 1993 in prepa-
razione alla Visita pastorale
delle parrocchie del Decanato
di Melegnano, nel salone di
San Gaetano presentazione del-
la Visita con la partecipazione
dei membri dei Consigli pasto-

rali parrocchiali e dei Consigli
per gli affari economici parroc-
chiali.

5 dicembre 1993, domenica,
ore 11,15 solenne celebrazione
eucaristica di conclusione della
visita pastorale.

Inoltre nel dicembre 2000, a
perenne memoria del grande
Giubileo di fine millennio, il
Card. Martini fece dono alla
nostra Basilica-chiesa giubilare
di un prezioso Evangeliario.

La scorsa domenica 2 set-
tembre, in occasione della festa
patronale del rione, durante
l’omelia della Messa celebrata
nella rinnovata chiesa di San
Rocco, monsignor Alfredo
Francescutto, già prevosto del-
la città fino all’anno 2001, ha
ricordato con affetto e commo-
zione il Card. Carlo Maria Mar-
tini, rievocando due suoi incon-
tri speciali con l’amato Pastore.
Il primo avvenuto il 6 aprile
1982 in Basilica, quando dopo
aver presieduto il rito della Ri-
conciliazione comunitaria, il
Card. Martini si confessò da-
vanti a don Alfredo, come uno
dei tanti fedeli, in preparazione
alla Festa del Perdono.

Il secondo momento emozio-
nante per mons. Alfredo fu in
Israele a Betlemme, dove nel
2007 risiedeva il Cardinal Mar-
tini; recandosi da Lui per un sa-
luto, insieme ad un gruppo di
pellegrini, il Cardinale, appena
li vide, esclamò “Ecco un bene-
merito della Terra Santa”.

G.P.

La facciata esterna della
scuola dell’infanzia di viale
Campania cambia look, grazie
ai fondi raccolti dai genitori
tramite il comitato manifesta-
zioni.

Siamo a luglio, le scuole so-
no chiuse per le vacanze e la
città è avvolta dalla calura esti-
va. Ogni attività pare essere ral-
lentata, ma niente può fermare
l’intrepido comitato manifesta-
zioni delle mamme della scuola
dell’infanzia di viale Campa-
nia.

Durante l’anno scolastico,
grazie a varie iniziative soste-
nute da moltissimi genitori, so-
no stati raccolti fondi utilizzati
per acquistare materiale utile ai

bambini ed è stata allestita inte-
ramente un’aula di pittura per i
piccoli artisti della scuola, ma
non basta… ora anche l’esterno
dell’edificio sta cambiando co-
lori e intestazione.

L’ ormai vecchissima scritta
“Scuola Elementare” è stata in-
fatti sostituita con la giusta di-
citura di “Scuola dell’Infanzia”
e sulla parete esterna sono stati
rappresentati, dalle mani esper-
te dell’artista melegnanese  Sa-
brina Acerbi, due bambini che
tengono in mano un aquilone,
che è il simbolo ed il nome di
questo plesso.

Una grande sorpresa insom-
ma attende i nostri bambini a
settembre per  una scuola che,

nonostante il periodo di crisi,
vuole essere bella e accoglien-
te, dove genitori, Dirigente, in-
segnanti e Amministrazione
Comunale hanno voglia di col-
laborare insieme, attivamente,
impegnandosi a rendere le cose
migliori di come le hanno tro-
vate.

Un ringraziamento  dunque a
tutte le persone che credono
nella scuola e ci hanno permes-
so di rendere possibile queste
piccole, grandi imprese.

L’appuntamento è per il 5
settembre con l’ingresso nella
“nuova scuola” nella quale
ogni giorno le insegnanti rea-
lizzano grandi capolavori con i
piccoli allievi

È un manager di esperienza

Il nostro ricordo di
Carlo Maria Martini

Cambio al vertice di Amiacque:
Marco Passaretta è il nuovo Presidente

La scuola dell’infanzia “l’Aquilone”
si fa bella per i suoi piccoli alunni

Alla carica del consiglio di
amministrazione sono stati no-
minati Cesare Cerea in qualità
di Vice Presidente, Alberto Be-
retta, Giovanni Occhi e Fabio
Spinelli consiglieri.

L’assemblea dei soci, riunita-
si in data 27 giugno 2012, ha
nominato quale nuovo Presi-
dente di Amiacque Srl Marco
Passaretta. Termina così l’inca-
rico del presidente pro-tempore
Cesare Cerea che ha guidato la
Società negli ultimi due mesi,
in attesa che il CDA venisse
completato e venissero asse-
gnati gli incarichi.

Marco Passaretta, ringra-
ziando per la stima e la fiducia
accordatagli, si è detto pronto a
proseguire il lavoro dei suoi
predecessori con l’obiettivo di
consolidare i progetti già rea-
lizzati e quelli ancora in corso.

“Sono onorato di questo in-
carico e, non vi nascondo di
aver accettato con entusiasmo
di entrare a fare parte di una re-

altà aziendale come Amiacque,
solida dal punto di vista econo-
mico e attenta e sensibile a va-
lori etico - sociali nello svolge-
re la propria mission verso
l’utenza nel rispetto dell’am-
biente”, queste le parole del
neo presidente dopo la nomina. 

Marco Passaretta, laureato in
Scienze Politiche, nella sua car-
riera ha ricoperto incarichi ma-
nageriali di rilevanza.

Alcuni momenti delle sue visite a MelegnanoUn murale d’eccezione di Sabrina Acerbi

TESSUTI

LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

Ortopedia La Sanitaria di Curti

Via G. Dezza 38 - Melegnano

Convenzione A.S.L. - I.N.A.I.L.

Calzature ortopediche e per diabetici - Plantari - busti - tutori

Carrozzine e deambulatori - Apparecchi elettromedicali

Sfigmomanometri - Aerosol - Sistemi antidecubito - Calze elastiche

Protesi mammarie - Prodotti per colostomia e ileostomia - Poltroncine montascale

Calzature antinfortunistiche, leggere, flessibili, confortevoli

Tel./Fax 02.9835465 -    e-mail: lasanitaria04@libero.it

Sposi
Il giorno 9 giugno 2012, in
Melegnano nella chiesa di
Santa Maria del Carmine si
sono uniti in matrimonio

RINALDI FEDERICA
e

MASIERO SIMONE

Ai neo sposi tutti gli auguri
dai genitori e parenti tutti
per una vita felice e piena di
soddisfazioni.

Per la pubblicità
e ricerca 

personale su

"Il Melegnanese"
Rivolgersi a

LIVIo ReDAeLLI
tel. 02.98.35.667

——

SeRgIo SCoLARI

tel. 339.5710790

Prosegue l’impegno artistico di Luigi Generani

Madonnari a Curtatone per
la 40a edizione del festival

Madonnari di
Melegnano di nuo-
vo protagonisti al
festival internazio-
nale di Curtatone.

A metà agosto,
infatti, Luigi Gene-
rani, Tiberio Maz-
zocchi e Giuseppe
Seresini detto “Ol-
mo” sono partiti al-
la volta del comune
alle porte di Manto-
va, dove sono stati
protagonisti della
storica manifesta-
zione dei madonna-
ri, che è giunta que-
st’anno all’edizione
numero 40. Il 66en-
ne Generani, polie-
drico personaggio
molto conosciuto
sull’intero territo-
rio, è ormai una

presenza fissa per l’evento del
mantovano, che raduna artisti
in arrivo da ogni parte del mon-
do. “Ho iniziato nel 2000, que-
sta sarebbe la decima parteci-

pazione - ha spiegato il noto
hobbysta di Melegnano -. Sono
insomma un veterano, ma al
momento di partire l’emozione
è sempre tanta. Nella notte di
Ferragosto, del resto, sul gran-
de sagrato del Santuario della
Madonna delle Grazie (dove si
svolge l’evento ndr) si respira
un’atmosfera davvero unica.

Tanto più quest’anno, quan-
do la manifestazione taglia il
traguardo dei primi 40 anni. Il
festival di Curtatone è stato in-
fatti fondato nel 1973 dal gran-
de Enzo Tortora. Quello al via
martedì sarà insomma un ap-
puntamento speciale, al quale
non a caso prenderanno parte
oltre 200 artisti”. In questi anni,
poi, a Generani si sono uniti
Mazzocchi e il dresanese Ol-
mo, due artisti anch’essi molto
conosciuti nel Sudmilano. “An-
che noi - hanno spiegato Maz-
zocchi e Seresini - siamo molto
orgogliosi di prender parte ad
una manifestazione tanto pre-
stigiosa”.

Il melegnanese Mazzocchi in
particolare, che l’anno scorso
era stato inserito tra i segnalati,
si è cimentato nella rappresen-
tazione di San Michele Arcan-
gelo dell’artista Guido Reni,
pittore del 1600 contempora-
neo del Caravaggio.

Luigi Generani nella foto in-
tervistato a Curtatonein una
edizione passata.
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Carissimo don Cesare!
Scüsum se ti ho disturbato!
A sunt mì, a sunt el tu amïs

Pierino, che semper el te ricor-
da e insieme abbiamo condivi-
so meravigliose esperienze di
vita meregnanina e parlum nel
nost dialètt!

Te se ricordet don Ceseer?
Siamo cresciuti insieme, in

povere famiglie di proletari,
dove sia i nostri genitori che al-
l’Oratorio, ci hanno insegnato a
daas de fa, mentre allora la co-
siddetta “Melegnano-bene” a
me ciameven “marturott de
l’Uratori”!

Te se ricordet anca ti quanti
robb a en cambiad in tutti que-
sti anni? Quanta gente, nel tem-
po, cunt el treno e la valisa de
carton, in rivad, qualcuno con
“l’Avanti” in sacoccia. En rivà
su, e per una cadrega, si sono
alleati… cü e camisa, con i
compagni… 

Ma i nostri sacerdoti de
l’Uratori, tra i quali don Mario
Ferreri e don Attilo Melli, cunt
el Munsignur Giovenzana, ci
hanno insegnato tante cose bel-
le, a vees coerenti, e perciò a
loro dobbiamo riconoscenza e
gratitudine, e soprattutto abbia-
mo imparato cosa vuol dire:
ufelèe fa el tu mestee!

A ghee rivad adess anca i
sciascià, che per la “metempsi-
cosi”, sempre per una cadrega,
si son schierati per il “Partito
del Cuore”, quelli di avucatt
del Berlusca, quei del “bunga-
bunga”.

Altri invece, persa la cadre-
ga dopo che el lupo la fai föra
perfino i lupini laureati come el
Trota (che lee tutt su pader), si
sono persi nella nebbia della
Padania e sono finiti nella Ro-
ma-ladrona.

Forse a te don Cesare, in cie-
lo, saranno arrivate notizie più
precise… e riservate!

* * *
Scusa la mia divagazione,

certo don Cesare, per venire al
dunque… anche tu come tanti
meregnanin, ti sarai chiesto:
“Come mai, in mezzo a tutto
stu gasaghèe per le elezioni del
sindaco, da oltre cinque mesi,
el Pierino non si è fatto sentire
con le sue solite letterine?”.

Pensa, don Cesare, perfino el
mio ziu Ricu e quella garbadu-
na de la mia zia Angiulina, mi
hanno detto: “Fai il bravo Pie-
rino, a en robb di grand… e
non andare anca al Bar a na-

sussare quel che disen el Ricu e
il Professor Sapienza! Aspèta
in fund… a turta finida e chia-
ramente a dire la tua!”.

Adess però don Cesare, cume
al solit, tutti gli anni all’anni-
versario della tua scomparsa
(adess a en dees ann), a te vöri
dedicat una bèla ciciarada su
cume vann i robb a Meregnan.

Te vedet… in queste elezioni
tutti quanti i veri meregnanin,
hanno detto: “Basta, basta…
chi bisogna cambià!”. Ma el
prublema, soprattutto, a l’era
che i due candidati sindaci al
ballottaggio, erano tutti e due
‘ripetenti’!

A riguardo del primo ripeten-
te, forte per prima cosa del ri-
sultato delle elezioni primarie,
el me ziu Ricu, ha detto subito:
“Tanti meregnanin… quello la
vuten no, n’anca piturad sü el
mür! Tre volt en tropp!”. L’al-
ter invece, l’avucatt, un po’
presuntuosino e sostenuto dalla
stampa cittadina per tutti i suoi
miracoli e i “ghe pensi mì”,
“ne prendo nota”, la mia zia
Angiulina ha categoricamente
affermato: “Ma se in cinq ann
le minga stài n’anca bon di de-
dicare a don Cesare Amelli el
pasquèe de la Giesa di Serv”?

Da notare don Cesare, che
più volte, l’indicazione era sta-
ta sollecitata dai tuoi parenti,
dai tuoi amici, da tanti mere-
gnanin e perfino dal Prevosto!

Dopo di che, i ‘ripetenti sin-
daci’, a sen miss in mostra con
le loro sparate per tutto il perio-
do preelettorale… a lee stai tu-
ta una vera bagar!

* * *
Te vedet don Cesare, questa

a l’era propi la volta buona de
cambiaa, per avere un sindaco
veramente meregnanin, che
parlasse el noster dialètt, un
giovane che sapesse dove fosse
el Sguasètt, la Cassinèta, la
strèta del giass, el Sofegh de
San Giuann, duve a l’era bass
al Casarin!

Bastava solo che i cosiddetti
progressisti, quei che parlen de
unità dei lavoratori, che in que-
sti cinque anni si mettessero a
preparare insieme un giovane
pronto a candidarsi a sindaco
assieme ad una squadra di uo-
mini preparati e disponibili a
cambiare le cose a Melegnano.

Invece per la seconda volta,
la cosiddetta sinistra, ha favori-
to ancora el Cavaliere che an-
cora el rüsa per ciapà el cadre-

ghin, magari il più alto, e anca
chì sarìa un bèl disaster!

* * *
Pö i robb en andài cume en

andài. Stesse persone, stessi
avvocati, stesso sindaco, stessi
assessori. L’unica variante la
vice Sindaco, che a sentire lei,
“tutti mi cercano, tutti mi vo-
gliono…”, “Io ho caputo! Ho
caputo tutto!”… e promette
grazie a tutti.

Fra le prime novità l’Asses-
sore ai danèe, quello che ha fat-
to scrivere “quello che ho fatto
e quello che farò”, ha deciso di
aumentare l’Irpef!

Sulla stampa c’è chi si rivol-
ge, da sapiente, ai perdenti di-
cendo: “bisogna saper perdere!”.

La mia zia Angiulina, prole-
taria, che però la capiss i robb
al volo, che vive e parla con la
gente, che ha anche tanta me-
moria, soggiunge: “Lè anca ve-
ra che bisogna ‘saper vincere’,

senza tanti ball, correttamente
e non ricorrere a certi metodi,
che ricordano personaggi e
certi robb di temp indree!”.

Vedi don Cesare, in questo
tempo del silenzio stampa del
Pierino quante promesse ac-
compagnate da visite a domici-
lio! Rose per i cinquant’anni di
matrimonio, targhe e ‘santini’
con la fotografia del sindaco,
assicurando “se vinciamo noi
non faremo la moschea, oppure
non chiuderemo le vie del cen-
tro per non danneggiare i com-
mercianti”. E poi a Melegnano
sarà sempre festa con bandieri-
ne, palloncini colorati, carabi-

Le lettere di Pierino

Il ricordo non muore

Una ciciarada con don Cesare
a dees ann de la sua scomparsa

All’amico don Cesare
Amelli con gratitudine

Sono ormai trascorsi dieci
anni da quei primi giorni di set-
tembre del 2002, quando la no-
tizia della scomparsa del Prof.
Don Cesare Amelli fece, in po-
chi minuti, il giro della città.
Da allora la nostra Melegnano
ha perso una delle sue figure
più rilevanti, importanti e inso-
stituibili. Noi della Pro Loco e
Gruppo Guide Storiche Amato-
riali, gli saremo sempre grati
per quello che ha fatto, per la
nostra associazione e per tutta
la città. È di questi giorni la no-
tizia che il sagrato della chiesa
dei Servi porterà il Suo nome,
ne siamo felici, non poteva es-

serci scelta migliore: era la Sua
chiesa.

Caro Don Cesare, sei e sarai
sempre nei nostri ricordi e nei
nostri pensieri, non di rado e
soprattutto nei momenti di dif-
ficoltà, il nostro pensiero corre
a te e non manca mai quello che
tira fuori la fatidica frase: “sé
ghera el Don Ceser, chissà cù-
me l’avària fài”. Sappiamo di
avere qualcuno che da lassù
ogni tanto ci da una mano. Gra-
zie Don Cesare.

Pro Loco Melegnano e
Gruppo Guide Storiche

Amatoriali
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Natale 1953: gli amici si stringono intorno a Don Cesare Amel-
li, in quel giorno a lui tanto caro… il giorno della sua prima San-
ta Messa.

“Ciàu don Céser”

L’éra nò tànt che sérum vist e  te mé spiegàd tüti i tò magàgn

èmm ciciàradd cùme fasevùm sémper, cùme se fà a Meregnàn,

el temp, la pùlitica, cùme vàn i guid, in Pro Loco sé sücedd

te scùltevi e te guàrdevi, ma… te fasevéd nò un bèl vedd.

Una telefùnada dal ricòver la matina prèst: “lè mòrt Don Cé-

ser!”

Credévi d’insugnàss, mé sùnt dài una scùrlida e invece l’éra

ver.

Mé sùnt fermàa un mùment,  lè sücèss tùtt in un secùnd apèna,

mé vegnùdd denàns ai ögg lùster, i bèi mùment pasàd insèma.

A mé pàreva iér quànd, cùnt la tùa vùs, ciàra, fòrta e intùnada

té cüntevét sü la storia dé Meregnàn o quèla d’una cuntràda.

Meregnàn lé pù tame prima, sensa de tì manca un quèi còss,

té piàngen tüti, dai Sèrv a San Péder, el Càrmen cùnt i bàloss.

Vùrevi ciamà ùn amìs e mé saltàd föra él tù nùmer, sül telefu-

nìn, tanta là vöia de ciàmat, magàri per parlàt apèna un mu-

mentìn.

Sùnt stài un pù a  pensàgh sùra, e pö, trà mì e mì, mè sùnt dì:

vöri pensà che té sé  in un sìt luntàn che te cugnusétt dumà tì, 

ùn sìtt che sü la carta geografica i sàn mìnga cùme ciàmal.

E alùra, per véss sicùr, èl tù nùmer pér adèss a spèti a càncelal

A vòlt dé màtina prèst tè truevi e fasevùm un pù de strada insè-

ma, andevùm a bùtega tüti dü: ti a dì Mèsa e mì à ciapà él tre-

no, sensa lèna.

In piàsa té sàludevi, nel modo püsè bèll e sensa tròpp salame-

lèch, süi pedài, in biciclèta, mé scapeva un “ciàu Don Céser”,

bèll sèch.

Adèss restàa i tù lìber, tanti dé impienì dü o tri scafài da cima

a fùnd, lìber che tüti duarisén legg: Meregnàn lé el pàes püsé

bèl del mund.

Hèm fài l’ültum toch de strada insèma, cünt tànta gent, cùme

piàseva a ti.

Adès te riposet néla capèla di nòst pret.  Quànd gavarù bisògn,

te trövi lì.

Un amico della Pro Loco

nieri e finanzieri che assicure-
ranno la sicurezza…

* * *
Mi vengono in mente le pa-

role del Presidente Giorgio Na-
politano nel nostro incontro as-
sieme all’amico Luigi Genera-
ni: “Noi facciamo parte di una
generazione che ha ancora il
senso del dovere e ha ancora
cose da raccontare!”.

In tutti questi anni, riscuoten-
do il consenso dei meregnanin,
con entusiasmo e fedeltà mi so-
no sempre reso disponibile al
servizio dei miei concittadini e

con un po’ di ironia ho sempre
combattuto i potenti e i su tira-
pee di ogni stagione e i ‘volta-
gabbana’.

Ho anche cercato di ascoltare
le gente più umile, quella che
mai ha ottenuto né targhe né
medaglie, e soprattutto le per-
sone che con il loro impegno
hanno onorato la propria città e
le nostre tradizioni, nonché di
dedicare un doveroso ricordo a
coloro che ci hanno lasciati.

* * *
Voglio concludere la mia ci-

ciarada auspicando che l’attua-
le assessore ai lavori pubblici e
unico assessore meregnanin
che gh’em in Giunta, voglia fi-
nalmente truvà el temp (senza
ricorrere ad alcun mutuo) di
adempiere a un preciso dovere,
quello di dedicare a don Cesare
Amelli, sacerdote meregnanin,
el pasquèe della Chiesa dei
Servi.

Mentre per il “Pierino” cala
il sipario e si chiude la scena…
ancora un ciao di cuore all’ami-
co don Cesare

Giovanni Colombo

Questo maggio d'acqua e sole, di gelsomini tardivi, di giorni che
non sai se prendere l'ombrello. Poi ti va e non ti va di uscire. Le
mattine sono noiose e il tempo smisurato, quando il tempo ti è ne-
mico, sconosciuto. Anche per le cose che abitualmente fai.

Adalgisa pensava, come succede un po' a tutti: - Sento il tempo.
Cambierà -.
Era dunque una di quelle mattine di poco colore e di mezza no-

ia, che doveva trovarsi con un'amica per parlare di una breve va-
canza al lago.

UscÌ.
In centro, con il sole che rifletteva sulla piazza una luce smorta

e irreale, Adalgisa si innervosì ancora di più. Poteva andare dove
era diretta, oppure cambiare e salire su un autobus.

Si trovò con l'indice sul pulsante del citofono.
- Sei tu?, sali -.
La scala era scomoda, i gradini pochi.
Trovò come al solito la porta socchiusa e Adriana, la padrona di

casa, ad attenderla. Già prima di entrare Adalgisa avvertiva l'ab-
braccio delle cose che avrebbe trovato, e la pregnanza leggera e in-
consuetamente felice e presente di quella casa.

Come una fisionomia.
L'impatto la rasserenò, la rese lieta. Le venne voglia di parlare.
L'amica disse: - Accomodati dove vuoi, non fare complimenti -.
Sedette su uno dei divani del salotto che aveva una copertura a

fiori azzurri. Il gatto spuntò quasi subito, allungò la mano per far-
gli una carezza, ma l'animale si ritrasse indifferente.

Adalgisa scartò una caramella e ascoltò.
Ascoltò la voce di quella casa, che da subito e da sempre le cor-

reva incontro. Ogni volta.
E ogni volta lei cercava il bandolo e il mistero, quasi perfetto,

nelle persone che l' abitavano, nel loro muoversi, mentre il suo
sguardo coglieva lento e interessato: Mai deluso.

Lì ogni cosa aveva un senso, il frutto di una certezza desiderata,
il desiderio di un bene per sé e per gli altri.

Si scriveva di latino e si parlava francese amando Flaubert.
Ogni tassello aveva il suo posto. Ogni posto il suo tassello. Com-

presi i giorni sì e i giorni no.
I figli belli e cresciuti e un marito al passo.
Adalgisa si alzò: l'amica l'invitò a seguirla.
Nella stanza c'era l'asse da stiro. - Sai ho da fare, se non ti spia-

ce -.
Lei si sentì ancora più piccola: come tutto diventava semplice e

sereno qui!
Il ferro andava avanti e indietro sulle maniche e i colletti delle

camicie, sul resto della biancheria.
Parlarono del lago, stabilirono i giorni, fecero progetti.
Adalgisa guardò una camicetta bianca, molto bella di tela fine e

sangallo, la prese e nell'osservare i pizzi si accorse che era scucita
sul collo.
Chiese ago e filo.
L'amica si schermì: - non sei venuta per lavorare! - Intanto che

parliamo, posso rifare la parte scucita - propose
Adalgisa.
Alla fine Adriana acconsentì.
- Questa è la sorellanza, sì, hai presente ... -
Si andò a parlare del '68, del film Thelma & Louise, da salvare
in parte.
Di complicità.
Di fili e rammendi

La donna che guardava le stelle

Fili e rammendi
di Maria Rosa Schiavini
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Il sole è già alto all’orizzon-
te, la bella giornata estiva si an-
nuncia in tutto il suo splendore.

Oggi incontro don Cesare.
Lo raggiungo in mattinata pres-
so l’archivio di San Giovanni.
Mi aspetta dopo nella stanzetta
al secondo piano, la, in alto, in
mezzo a libri e documenti, tra
polvere e pergamene, oscurato
dalla sua stessa passione per la
ricerca.

Salgo l’impervia scala, lo ri-
trovo chino sulla inseparabile
Lettera 24 mentre lavora ad un
nuovo tassello per un nuovo li-
bro, una nuova storia di quel
grande borgo che nel tempo è
diventato Melegnano.

L’Historia si può veramente
deffinire una guerra illustre
contro il tempo… dettava un in-
cipit manzoniano e Don Cesare
di guerre ne ha fatte molte, ora
sta completando un capitolo
della sua ultima creatura Mele-
gnanese.

Ascolto solo l’irregolare bat-
tito dei tasti, il prossimo numero
deve essere finito, il buon Fab-
biani ci sta aspettando per l’im-
paginazione e per tutto il resto.

Sto in silenzio, guardo la teo-
ria di faldoni che lui stesso ha
ordinato, ognuno ha un nume-
ro, un argomento, una storia.

Prima di don Cesare di Mele-
gnano era inesistente, qualche
frammento e niente più, c’era
solo l’argomento del silenzio,
ora l’archivio è vivo, pulsa,
parla e don Cesare come un
abile tessitore riesuma e decora
con ago e filo e la rende al pre-
sente, la riporta in vita, pronta
per una nuova battaglia. 

Qui c’è il passato e il presen-
te. Lo storico estrae dal buio la
vita delle generazioni prece-
denti, ci fa scoprire le persona-
lità più autentiche e ci rivela un
mondo con il quale prima si
aveva una debole conoscenza.
La storia è una scienza in mo-
vimento ed ogni fatto è conse-
guenza di un altro.

Nella sua complessa sempli-
cità stava facendo una lezione
di storia, così come il primo
giorno di scuola di tanti anni fa
quando vidi don Cesare per la
prima volta come insegnante.
Anche allora ci presentò il suo
capolavoro, la prima vera opera
storica su Melegnano, quella
Storia di Melegnano più volte
riveduta e aumentata, colonna
portante della nostra microsto-
ria locale. 

Il mio popolo è consapevole
del perenne istinto al lavoro,
sincero e fervido al passo con la
vita, forte e buono nei secoli, ie-
ri come oggi, scriveva in coper-
tina come fosse un analisi luci-
da, una promessa, un elogio fat-
to alla sua gente di Melegnano.

Insieme dopo una breve pau-
sa dal tipografo decidiamo di
rinfrancare anche il corpo e ri-
percorriamo l’unica strada che
ci riporta nel verde, dalla signo-
ra Mariuccia, abile cuoca e gen-
tile custode dell’oasi culinaria.
Nella campagna pavese tra rog-
ge e marcite, filari di pioppi ed
ampi orizzonti, vedo un don Ce-
sare sereno, riflessivo.

Vorrei vivere qui, abitare in
questo casolare,in questo spa-
zio, dove il tempo ritrova il na-
turale ritmo, dove l’uomo ritro-
va se stesso, nel silenzio, nella
preghiera, nel riposo. Ora non
posso. Ho ancora molto da fare
per Melegnano. Devo finire
l’opera a cui sto lavorando, il
libro su Pio IV, lo chiamerò Il
cuore e la legge, che altro non

sono che i Tempi e le Potenze
della Storia, quella grande
scienza basata sull’agire degli
uomini, quella enormità di
eventi dei quali a noi è dato di
conoscere solo una piccola par-
te. Ho raccolto molto materiale
sul nostro papa presso L’Archi-
vio Segreto Vaticano, ma pur-
troppo dovrò fare delle scelte e
scegliere significa scartare.

Pio IV, senz’altro il perso-
naggio più amato, più voluto e
più studiato da don Cesare, ma
anche il più sofferto.

Periodi storici controversi,
abili manovre politiche, forti
giochi di potere mi rendono dif-
ficile la ricerca.

Pio IV sarà per me l’ultimo
grande lavoro… 

Sulla destra ci appare la chie-
setta di Villarzino, antica villa
romana, arriviamo in orario.
Prendiamo posto a tavola, una
tavola semplice, conviviale.

Don Cesare sembra il padro-
ne di casa, è protagonista, abile
oratore attira l’attenzione dei
presenti.

Qualcuno lo riconosce, altri
si fermano attratti ad ascoltarlo
ed anche qui, in questa terra ge-
nerosa sperduta sotto il cielo di
Lombardia, si ripete , riaffiora-
no Papi, Medici, Bolle, Fiere e
Feste del Perdono.

Parla, come se fosse in un
aula scolastica e condivide con
tutti le proprie opinioni, cosi
come condivide un sorriso, un
consiglio o una gioia interiore. 

Non si stanca don Cesare, il
passato è immenso, ha radici
profonde.

…Ho ripetuto tante volte la
nostra Storia che a questo pun-
to non mi sembra più vera, mi
sembra una favola….

Penso a questa frase e a qual-
cosa di nuovo. Unisco un altro
tassello del grande mosaico che
forma la sapienza e umanità di
don Cesare. Credo sia vero,
don Cesare vive la storia come
se fosse una favola,un bel rac-
conto, coinvolge e si fa coin-
volgere con l’argomento e i fat-
ti narrati sfumano tra il reale e
il fantastico.

Quando narra le gesta, le bat-
taglie, i grandi personaggi del
passato si immerge e ci riporta
a galla tutto quello che era per-
so, finito, che non avremmo
mai potuto sapere. E tutto com-
pare come sullo schermo, per-
sonaggi reali, vivi colorati, che
respirano e vivono con le loro
passioni, i loro amori, le loro
sconfitte, le loro virtù in una
Melegnano moderna.

E in tutto questo vedo don
Cesare, anche’esso cantore e

Una giornata particolare
di Ernesto Prandi

Uno dei suoi più fidati collaboratori rievoca alcuni momenti trascorsi insieme

interprete degli avvenimenti,
con quella coloritura fatta di
gesta, pause, riflessioni degne
di un vero attore, amante na-
scosto di un’arte teatrale che a
volte per diletto,mette in scena.

Le ore pomeridiane non han-
no tempo, ci ritroviamo alla fi-
ne della giornata in uno zibal-
done di ricordi, di ringrazia-
menti, di strette di mano, di
promesse e ripercorriamo sotto
un sole occiduo la polverosa
strada per il ritorno.

È l’atmosfera ambrata del
tramonto che mi suggerisce un
pensiero all’uomo don Cesare,
alla sua interiorità, al suo esse-
re Uomo di fede, alla sua solida
missione.

È essenziale per lui una te-

matica religiosa con la quale si
confronta quotidianamente. 

Sopra a tutto, sopra alla sto-
ria e sopra all’agire degli uo-
mini, sopra alle debolezze e al-
le virtù c’è sempre e comunque
un Dio di infinito amore. 

In lui della Storia coesiste
con la certezza della Fede in un
ordine perfetto e definito.

La nostra vita quotidiana è la
conferma di avere ognuno di
noi una missione. La società ha
bisogno di ognuno di noi. Noi
lasceremo sempre un patrimo-
nio di esperienze che altri devo-
no continuare, perché in noi de-
ve scaturire una ripresa di re-
sponsabilità, una rinnovata di-
sposizione interiore nell’affron-
tare le scelte quotidiane. Allora

si produce una vera comunione
fraterna tra noi e coloro che ci
hanno preceduto. Ci leghiamo
vicendevolmente in un bene co-
mune, frutto dei nostri sacrifici,
frutto della redenzione salvatri-
ce della nostre fede cristiana.

Rientriamo a Melegnano, la-
sciamo alle spalle la luce del
giorno e una giornata particola-
re. Alla domanda se gli è pia-
ciuta mi risponde in un limpido
latino.

Forsan et haec olim memi-
nisse iuvabit (forse un giorno
sarà dolce ricordare anche
questo).

Un domani forse ci rivedre-
mo, chissà in quale altro luogo,
per continuare questa grande av-
ventura che la vita ci ha offerto.

La cappella dove e' sepolto don Cesare

Il volume edito dalla Gemini Grafica,  parte dei proventi andrà ai terremotati di Sant’Agostino

Guido Oldani presenta l’ultimo libro
di Giovanni Colombo e Luigi Generani
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Nello stesso giorno della Fe-
sta del Carmine - domenica 16
settembre 2012 –verrà presen-
tato il nuovo libro di Giovanni
Colombo e Luigi Generani,
edito dalla Gemini Grafica  :
“Ufelèe fa el tù mestèe !– I bu-
tegh ei mestèè de una volta”.
La presentazione si terrà presso
la Scuola Sociale Accademia
delle Arti di Melegnano di Via
Marconi n.21 alle ore 16,00.

L’incontro, che sarà a cura
del poeta Guido Oldani, vede,
tra gli altri, la partecipazione
del Sindaco di Melegnano Vito
Bellomo e del Sindaco di San-
t’Agostino (FE) Fabrizio Tosel-
li, cittadina recentemente colpi-
ta dal sisma che la ha quasi
completamente distrutta.

Parte del ricavato della ven-
dita del libro sarà donata pro-
prio al comune di Sant’Agosti-
no, grazie alla generosità dei
due autori e della casa editrice.

L’esortazione dei nostri vec-
chi  “pasticcere fa’ il tuo me-
stiere” come dire “ a ciascuno il
proprio compito”,  in dialetto
meregnanino suona così: “Ufe-
lèe fa el tu mestèe”, consiglio
saggio che diventa proprio il ti-
tolo del libro partorito dalla fer-
tile memoria storica di due per-
sonaggi, noti ai nostri lettori
per il loro vivo impegno all’in-
terno della comunità locale,
uniti dallo stesso amore per
l’attenta documentazione anche
fotografica del tempo che fu.

E così, per i tipi di Gemini
Grafica Editrice e per le penne
del Colombino e del Generani,
prende forma “Ufelèe fa el tù
mestèe !– I butegh ei mestèè de
una volta”. Questo ricco volu-
me, colmo di scatti in bianco e
nero risalenti all’inizio del se-

colo scorso, susseguendosi a
ritmo serrato, fanno scorrere
sotto i nostri occhi, volti, storie,
nomi, famiglie, botteghe, im-
prese nate e sviluppatesi nel
nostro territorio, con l’intento
di poter rivivere “la nostra bèla
gent meregnanina, i noster me-
stèe, le botteghe e il lavoro del-

le persone umili, delle quali
nessuno più si ricorda, e che nel
tempo non hanno mai ricevuto
una medaglia o una targa di ri-
conoscimento, ma che con il lo-
ro lavoro, con il loro impegno e
i loro sacrifici,  hanno contri-
buito a fare la storia della no-
stra Meregnan”!

Inoltre i due autori ci tengo a
ribadire a chiare lettere che:
“per essere coerenti con “Ufe-
lèe fa el tu mestèe!” non sarà
anche questa volta una storia
cunt la ‘esse’ maiuscola,- che
lasciamo per competenza ai no-
stri storici meregnanin - ma sa-
rà invece una ciciarada, un cun-
tà su alla nostra maneera, con
cronache e robb di temp indré,
con proverbi, detti popolari in
dialetto, modi de viv, che gra-
zie alle testimonianze di coloro
che hanno vissuto e conosciuto

le varie vicende, fra cui la ‘me-
moria storica’ dell’ingegner
Carlo Codeleoncini – hanno
fatto in modo che questo volu-
me potesse essere il più possi-
bile veritiero e completo.

Guido Oldani, poeta tra i più
riconosciuti e autorevoli del
nostro tempo, nonché inventore
del Realismo Terminale ma an-
che meregnanino doc, ci per-
metterà di addentrarci, confor-
tevolmente accompagnando
Colombo e Generani , in questa
bella cornice storico-popolare ,
essendo egli stesso  ormai parte
della memoria anche poetica di
qui; ricordiamo infatti che Ol-
dani, nato alla Ca’ Bianca af-
facciata sul Lambro , ha avuto
gli zii fabbri in Borgo e il papà
Mario, operaio alla Chimica
Saronio. Quale miglior pastic-
cere di questa lingua tenera e
vigorosa nella Melegnano che
(..) ha il castello per cappello
(..) ?

Insomma, un altro  ufelèe che
fa el su mestée. 

A cura dell’Uff. Stampa
Gemini Grafica Editrice

Giovanni Colombo e Luigi Generani nel loro recente incontro
con il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano

Guido Oldani in una foto scat-
tata da Adriano Carafòli



8 - IL MELEGNANESE N. 16/2012 - SABATO 08 SETTEMBRE 2012CI HANNo LASCIAtI

Il 29 luglio u.s., presso
l’Ospedale di Vizzolo Preda-
bissi ove si trovava ricoverato
per malattia, è mancato all’af-
fetto dei suoi cari e di tutti co-
loro che gli volevano bene il

Rag. ENRICO CODAZZI
Nato a Melegnano il 30 no-

vembre 1932, si era diplomato
in ragioneria alla scuola serale
Cavalli e Conti di Milano; assi-
curatore da 60 anni ha iniziato
con il padre Angelo con la
compagnia La Pace Assicura-
zioni, poi diventata Allianz Pa-
ce, poi Allianz Subalpina, ed
ora Allianz Spa, proseguendo
con la moglie Romana Pozzoni
attuale agente con i figli Ales-
sandro e Gabriele.

Gli amici della Classe del
1932 lo ricordano con grande
affetto e stima come persona
generosa, buona, sempre dispo-
nibile con tutti.

A lui e alla infaticabile si-
gnora Romana si deve l’orga-
nizzazione degli annuali incon-
tri dei “Ragazzi del ’32”. An-
che quest’anno, all’incontro del
2 giugno, di cui ha scritto anche
“Il Melegnanese”, Enrico, pur
stanco e debilitato, ha voluto
partecipare.

Estate triste per gli ottantenni
del gruppo che forse si scio-
glierà mancando l’anima che ci
teneva uniti. Se invece si incon-
treranno ancora ne avranno di
ricordi da raccontare al pensie-
ro che la gioia di ritrovarsi, cui
Enrico aveva sempre creduto,
non potrà andare sprecata.

Una Santa Messa in suffra-
gio verrà celebrata nella Basili-
ca di San Giovanni Battista in
Melegnano il giorno 26 settem-
bre p.v. alle ore 18:00.

* * *
Sabato 4 agosto è mancata

improvvisamente

LOSI GIUDITTA
ved. FALCE.

Se ne è andata con la discre-
zione che l’ha sempre caratte-
rizzata. Ne danno annuncio il
genero

e i Suoi cari. I funerali si so-
no svolti a Milano il 7 agosto e
la salma tumulata nel cimitero
di Melegnano.

Nata a Melegnano nel 1922,
da giovane è stata  impiegata
alla Monte Martini. Rimasta

vedova nel 1965 ha continuato
a risiedere a Melegnano sino al
1996. Si è poi trasferita a Mila-
no dalla figlia Rita e dal genero
e qui ha vissuto, anche dopo la
scomparsa dell’amata figlia av-
venuta nel 2001, mantenendosi
sempre serena e lucida sino al-
la fine.

* * *
Gli amici cacciatori della Se-

zione di Melegnano e del Nu-
cleo spartivo Federcaccia Mila-
no Sud, unitamente alla Comu-
nità di Melegnano, sono vicini
alla moglie signora Marina e ai
figli Raffaella e Giulio per il
grave lutto ed esprimono senti-
menti di cordoglio per la morte
di

GIORGIO ROZZI
1941 - 2012

Deceduto il 6 agosto a Casal-
maiocco (LO)

Chi era Giorgio: meregnani-
no di nascita, vissuto in largo
Crocetta, frequentò come molti
giovani l’Oratorio San Giovan-
ni curando soprattutto l’attività
sportiva e le buone maniere che
si insegnano in questi luoghi.
Lo ricordiamo come uno dei
primi Dirigenti della squadra di
calcio giovanile di quel perio-
do. Amico del mitico Don Ce-
sare, trascorse momenti spen-
sierati di una giovinezza ludica
ed educativa. Seguirono anni
splendidi con il felice matrimo-
nio e l’arrivo dei figli. Per ra-
gioni contingenti all’ambito fa-
migliare e con la prole in au-
mento, si trasferì nel vicino co-
mune di Casalmaiocco, mante-
nendo sempre quel legame che
ogni meregnanino ha nel san-
gue, per la terra nativa, aiutato
anche dalla cronaca del nostro
quindicinale “Il Melegnanese”
di cui era un assiduo abbonato
lettore.

Giorgio ci piace ricordarlo
soprattutto in due importanti
fasi della sua vita: la prima e
più significativa per l’attacca-
mento alla propria famiglia al
suo lavoro, che entrambi onorò
sempre. La seconda, altrettanto
importante, a cui dedicò gran
parte del suo tempo libero, fu la
passione per la caccia e in ge-

nere l’attività sportiva/venato-
ria di cui, come vedremo in se-
guito, fu un importante prota-
gonista.

Lo ricordiamo per molti anni
quale Segretario della Sezione
Cacciatori della nostra città.
Molte le iniziative dovute alla
sua perspicacia e volontà orga-
nizzativa, una per tutte le varie
Esposizioni Canine e le gare di
caccia pratica, vanto della cino-
filia melegnanese. Appassiona-
to cacciatore/cinofilo, amava i
Bracchi Italiani, in particolare
la sua ‘Perla’, una femmina che
l’accompagnò sui terreni di
caccia fino all’ultimo periodo
della sua esistenza.

Chiusa la parentesi melegna-
nese Giorgio, come sopra cita-
to, approdò nella nuova provin-
cia lodigiana. Ben presto il
“salto di qualità” era nell’aria,
tanto che le Autorità Provincia-
li venatorie di questa provincia
lo chiamarono a dirigere l’im-
portante Segreteria di questa
struttura, che abbraccia un va-
sto territorio che arriva ai con-
fini del piacentino e del cremo-
nese, con una innumerevole
schiera di “seguaci di Diana”
che Giorgio diresse per tanti
anni con successo, suo e di tut-
ta la caccia che tanto amava,
guadagnandosi la stima sia dal-
la base che dai vertici più alti
della Federazione Nazionale.

Il Suo ricordo di uomo e di
cacciatore rimarrà sempre vivo
in tutti coloro che gli vollero
bene.

Ciao Giorgio, amico nostro
A.G.

* * *
L’assenza di Rocco del Vec-

chio, scomparso nei giorni in-
torno a Ferragosto, si fa notare.

Nella confusione della nostra
cittadina è difficile rilevare pre-
senze e assenze delle singole
persone. Quella di Rocchino
era sicuramente speciale. Arri-
vato dalla Puglia diversi decen-
ni addietro, lo ricordiamo per la
sua figura atletica e gentile
presso la Stazione Ferroviaria
di Melegnano dove ha esercita-
to la professione di capo stazio-
ne. Facemmo amicizia una
trentina d’anni or sono. A tavo-
la, il felice appetito, ottima cre-
denziale di entrambi, ci portò a
dar prova del nostro aspetto fi-
sico non esile. Con lui ho con-
diviso, grande camminatore,
delle belle passeggiate, all’ora
di cena quando la cittadina è
più vivibile. Ogni sera, imman-
cabilmente, alle 17.30, lo si tro-
vava nell’ultima sedia a sinistra
nella Chiesa di S. Giovanni do-
ve era corale abituè del rosario
a più voci. Ai tempi in cui l’im-
pianto radio non era ancora di-
sponibile, specie nelle giornate
nebbiose, Rocchino avvisava

personalmente i viaggiatori
perché non incorressero in peri-
coli, attraversando i binari.
Rocchino, che frequentava an-
che il centro pomeridiano di
aiuto ai giovani portatori di
handicap, era quel che si dice,
il cittadino esemplare, rispetto-
so e rispettato. Godeva della
simpatia di molti, mai si è sen-
tito in Rocchino qualche critica
relativa ad altrui comportamen-
to. Non stupisce quindi che a
metà agosto, con la gente in va-
canza e con la calura impietosa,
la Chiesa di S. Giovanni fosse
al completo ad ascoltare la pa-
rola del Parroco, Don Renato
Mariani, che lo ha ricordato
con percepibile affetto. Era il
funerale di una autorità cittadi-
na. Quando l’uomo per decen-
ni, è cittadino esemplare, la cit-
tà se ne accorge e gli si stringe
intorno con deferenza.

Questo è accaduto mentre
Rocchino ci è passato davanti
per l’ultima volta.

Guido Oldani
* * *

E’ scomparsa domenica notte
26 agosto, in una torrida notte
d’estate, in punta di piedi, con
grazia e semplicità, così come
era sempre vissuta, ad appena
72 anni

LIA AGUGGIA PAVESI
Si è spenta davanti al caro

marito Ernesto, che ha voluto
esserle accanto anche per que-
st’ultimo viaggio. La malattia
ormai avanzava implacabile,
ma lui non aveva mai perso le
speranze di un miglioramento.
Da due o tre mesi però il male
stava prendendo il sopravven-
to, e lui non le aveva mai fatto
mancare il suo affetto, il suo
amore. Una grande coppia, una
grande famiglia quella di Lia e
Ernesto Pavesi, che il 18 set-
tembre avrebbero festeggiato i
45 anni di matrimonio, 45 anni
di convivenza per due persone
che sembravano fatte una per
l’altro. Dal matrimonio sono
nati due figli, Deborah e Enri-
co, e un nipotino, erano circon-
dati da  tanti amici e tanti allie-
vi. Lia era insegnante di piano-
forte e per tanti anni (almeno
trenta) ha insegnato i segreti
della tastiera a ragazzi e ragaz-
ze che poi si sono iscritti al
conservatorio o sono diventati

Ci hanno lasciati
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mamme e papà. Tutti hanno pe-
rò sempre portato nel cuore  la
sua figura e il suo garbo. Molti
dei migliori musicisti di Mele-
gnano sono passati attraverso la
sua competenza e la sua pa-
zienza, tutti hanno fatto tesoro
dei suoi consigli, della sua ca-
pacità di organizzazione e della
sua dedizione allo studio dello
strumento. Da trent’anni Lia
era uno dei punti di riferimento
del panorama musicale del ter-
ritorio. Dal 1981, anno in cui
organizzò il primo saggio, al-
l’inizio dell’estate, organizzava
il concerto di fine corso. Ricor-
diamo i tanti saggi tenuti al-
l’oratorio femminile di Viale
Predabissi, nel corso dei quali i
suoi allievi inondavano la sala
di note interessanti e piacevoli,
ben eseguite e ricche di intensi-
tà, come  confermato dalle cro-
nache che si sono spesso occu-
pate di questi eventi. Lia era
una persona fine ed educata,
dai modi signorili e garbati, ri-
servata e riflessiva, era capace
di ascoltare e dare ottimi consi-
gli, era  una persona col sorriso
sulle labbra e la positività negli
occhi, nonostante convivesse
da 25 anni con la tremenda ma-
lattia che poi l’ha portata alla
morte. In tutto questo tempo
Lia  non ha mai perduto la  sua
serenità, ha continuato ad inse-

gnare il pianoforte ai suoi allie-
vi, ha sempre dato loro incorag-
giamenti costanti.  Non ha mai
abdicato dal suo ruolo  di ma-
dre, moglie e nonna, e tutti la
ricordano come la dolcezza in
persona. Nel corso della ceri-
monia funebre di mercoledi 29
agosto, ci sono stati attimi di
intensa commozione quando
gli allievi, al termine della cele-
brazione del rito funebre –alla
comunione e al canto di chiusu-
ra- hanno intonato due strug-
genti canti gospel che hanno
fatto emozionare tutti gli amici
accorsi per l’ultimo, estremo
saluto. Tutti si sono uniti alle
preghiere di Don Renato e han-
no intonato la litania dei santi
pensando che da quel momento
lassù c’è un angelo in più a co-
spetto del Signore.

“E’ stata una buona e bella
compagna di viaggio” ha  com-
mentato il marito Ernesto ricor-
dando per l’ultima volta la sua
dolce Lia, una donna eccezio-
nale che l’ha accompagnato per
quasi tutta l’esistenza. 

Il Melegnanese porge alle fa-
miglie Pavesi e Aguggia le con-
doglianze più sentite. Vadano al
grande amico Ernesto anche i
miei personali,  più sinceri e vi-
vi sentimenti di condivisione
del suo grande dolore.

D.Acc.

Brevi dalla città

Pittori
Grande successo per i pittori di Melegnano. Di recente, infat-
ti, Angelo Augelli e Sergio Generani hanno ottenuto ottimi
piazzamenti in un importante concorso nell’Alessandrino,
che ha radunato decine di artisti in arrivo dall’intero nord Ita-
lia. Ancora una volta, insomma i due collaboratori dell’Acca-
demia delle arti si confermano un punto di riferimento a livel-
lo locale.  

Podisti
A Vizzolo torna “Tri pass visin a l’uspedà”. Organizzata co-
me sempre dall’Arcop (Associazione ricreativa culturale del-
l’ospedale Predabissi), la manifestazione podistica interna-
zionale non competitiva libera a tutti (di 5, 8, 11,15 e 21 chi-
lometri) si terrà domenica 23 settembre. L’intero ricavato sa-
rà devoluto all’associazione Corti-Rossi e al Gem. Per infor-
mazioni o iscrizioni telefonare al 347/4712898 o al
338/3422011.

Marignani Servire
Marignani servire di nuovo protagonista in città. Per il 13 ot-
tobre, infatti, è in calendario la quinta edizione del concorso
di pittura Città di Melegnano, che si terrà come sempre nel
cortile d’onore del castello. Per informazioni telefonare al
98/32072 o inviare una mail a info@marignaniservire.it.

Foto di Adriano Carafòli
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Con il titolo del mio elabora-
to, istituisco un nesso ossimori-
co tra armonia e disarmonia
(che coesistono in Chopin), al
fine di comprendere cosa signi-
fichi pensare la morte “con la
musica”. Le mie ricerche muo-
vono dalla Sonata op. 35 n. 2 e
dall’epistolario chopiniano.

Non è causale che quella che
viene comunemente chiamata
“musica classica” fosse deno-
minata, nel Medioevo, musica
delle sfere; emblema della
compiutezza (dall’etimo latino
perficio), la sfera contiene un
paradosso interno: può ruotare,
muovendosi, pur restando fer-
ma attorno al proprio asse.

Questa considerazione ini-
ziale verrà ripresa al termine
della ricerca.

La tesi principale è che la
musica di Chopin consta di “ar-
monie disarmoniche”, emble-
ma del paradosso insito nella
nostra inesistenza, da intender-
si in due sensi. Come esseri de-
stinati ad esperire la crudezza
che la vita esibisce, nel suo di-
spiegarsi quotidiano (basti pen-
sare alla coscienza sartriana,
come essere bruto ed “invi-
schiato”  nella realtà); ma an-
che come non-senso, morte.

Lo stravolgimento applicato
da Chopin, nella Sonata in que-
stione, è triplice: la dis-teleolo-
gia (assenza di finalità) della
melodia, di cui le spasmodiche
terzine del presto, eseguite al-
l’unisono, sono espressione, ci
conduce all’esito necessario dei
due accordi finali. Trattasi, ri-
spettivamente, del “soffio della
morte” e del “trionfo” della
stessa. Vi è, in secondo luogo,
il tentativo prometeico di illu-
strare la morte, nel terzo movi-
mento, e cosa avverrà dopo, nel
Presto; in terzo luogo, transi-
zione dall’armonia alla disar-
monia, dai canoni della classi-
cità alla destrutturazione della
forma.

Musica a-tonale è assenza ra-
dicale di tonalità; destinata al-
l’aposiopesi, essa è “maestra di
morte”. A-tonalità consustan-
ziale alla dis-teleologia: perdita
di punti di riferimento. Per cita-
re Vincenzo Vitiello: “la crisi
del linguaggio si rovescia nel
linguaggio della crisi”. Se il
linguaggio (musicale) si trova
di fronte al suo scacco più radi-
cale, la maniera tramite cui
Chopin 

-come uomo del Novecento
ante litteram- estrinseca questo
dissidio interiore, diviene una
delle modalità più esasperate,
ma anche più elevate, di espres-
sione artistica.

Nell’epistolario chopiniano,
il polacco “fraternizza matema-
ticamente” con la morte “ci”
paragona a “vecchi cembali, su
cui il tempo ha suonato i suoi
trilli infelici”; “la morte è il più
giusto degli atti”. La vita è inu-
tile e Chopin “non sa più cosa
desiderare, pur avendo appena
vent’anni”: ecco i germi dell’
angoscia esistenziale novecen-
tesca.

Perveniamo, quindi, al No-

vecento. Per Jankélévitch, cifra
costitutiva della contempora-
neità è la dissonanza; Chopin
assurge a paradigma universa-
le: l’opera del genere umano
potrà essere riconosciuta, a po-
steriori, ma non durante la no-
stra vita, condannata all’incom-
piutezza. Tuttavia, un riscatto
(seppur non “redentore”) dalla
morte, c’è: saremo ricordati “in
eterno”.

Abbiamo esordito con la
musica delle sfere e ora, dalle

sfere, giungiamo all’ente pun-
tiforme: l’ “istante infinitesi-
male”, in cui moriremo.

Perchè la Sonata 2? Si legga
Quelque part dans l’inachevé
(Jankélévitch): “Nella circola-
rità ateleologica della vita, co-
me nella circolarità di certe so-
nate[…] la stessa gratuità di
questo esser-vissuto […] si è
trasformata [...]  in messaggio
soprannaturale.”

Stefano Chiesa

Antonio Scarioni, che lavora
nel suo studio a Casatenovo ,
nella campagna vigevanese, ha
affrontato da sempre il suo per-
corso nel campo dell’espressio-
ne informale, sperimentando
via via tecniche e materiali di-
versi, quelli che reputa più op-
portuni e congeniali al proprio
operare del momento.

Cerchiamo di comprendere
adesso, alla luce dei nuovi
orientamenti critici, e della sua
esperienza di vita , quale sia la
sua visione, oggi, del proprio
lavoro, gli intenti perseguiti
con questi ultimi lavori.

Nella Biennale di Venezia,
tra l’abbandono del ludico e il
ripensamento dei valori é rie-
mersa la riconquista del “fare
artistico”; ho visto e sentito che
lei apprezza il “fare” al posto
del “dire”. Come vede oggi

l’esperienza del “fare arte” ?
Io non mi sono mai posto dei

problemi, sono sempre stato fe-
dele alla mia idea , senza segui-
re altri artisti, anche contempo-
ranei, come alcuni miei colle-
ghi. Uno di questi, Marco Lo-
dola diceva “quando l’arte as-
somiglia all’arredamento non è
più arte”, un altro mio caro
amico, Mimmo Rotella, ag-
giungeva “il quadro non de-
v’essere bello, deve creare uno
shock”. Io adopero diverse for-
me espressive, perché vengo da
esperienze a livello industriale
ed allora mi servo di materiali
diversi, ho anche molteplici in-
teressi, il soggetto però è sem-
pre lo stesso, perché è dal ’65
che sono nell’informale.

Oggi questa sua operatività è
nel corso del processo moder-
no, del rinnovamento artistico.

Si, ma ho sempre fatto così;
mi diceva un tempo Elio Ma-
riani, che aveva lavorato con
tanti, non ultimo Andy Warhol,
che avrei dovuto fare prima
questi lavori, e sarei stato me-
glio di Vedova, ma io non pote-
vo farli prima, perché ho senti-
to l’esigenza di farli quando
esattamente li ho eseguiti.

Questi lavori tra musica e
pittura, che verranno esposti il
prossimo settembre, costitui-
scono  un tentativo di condivi-
sione sinestetica di emozioni
tra spettatori ed artista?

C’è un motivo: tutte le mostre
hanno un’idea, io per altro ho
una collezione di “cantanti”, le
mie donne – dice in tono scher-
zoso- e dopo l’ultima mia im-
portante mostra (2011, Salone
della Cavallerizza, Vigevano,
ndr) l’idea era di collegare ogni
opera ad uno spartito musicale.

Il recupero di frammenti del
figurativo, del reale , che tal-
volta riemergono all’interno
della sua pittura, sono ancora-
ti alla memoria , costituiscono
un effetto nostalgico, od inve-
ce è traccia di vita, di esperien-
za vissuta?

Tutto viene da esperienze per-
sonali. Ho avuto un grande pro-
fessore, Pietro Pescalan, che co-
me insegnante era un genio; mi
ha insegnato le prime norme da
seguire per un pittore, però come
modello lui aveva preso a riferi-
mento Giacometti; ora io penso
che ci sono artisti che si possono
seguire , come Cèzanne, ed altri
meno, come Giacometti.

Qual è l’influenza della mu-
sica sui suoi ultimi lavori?

Sono appassionato di musica
e quel giorno verranno collega-
ti alle opere dei brani musicali,
notissimi, eseguiti al violino:
per ogni opera un brano. Le
opere si presentano con uno
sfondo, campiture di colori la-
vorati con acidi ed inserimento
di spartiti musicali. 

Gianluca Bertani

Visita dal mobiliere svedese

Chopin per “pensare la morte”
tra romanticismo ed esistenzialismo

Potenza del marketing
di M. A. Münch

Antonio Scarioni partecipa a One Day Exhibition
quando l’informale prende improvvisamente corpo

Mi concedo una passeggiata
in un supermercato di mobili
svedese conosciuto anche in
Italia. Il motivo principale della
mia visita é già nel carrello.
Quello secondario, per il quale
rimango ferma davanti ad ogni
interno fittizio me lo spiego
con il fascino dell’evocazione
sprigionato dalla denominazio-
ne dei singoli arredi in madre-
lingua. Soprattutto la å, con il
suo anello tutto iperboreo é co-
me l’annuncio di un invisibile
altoparlante: attenzione, stiamo
per atterrare in Scandinavia,
slacciare le cinture di sicurezza,
prepararsi all’immersione nelle
amene cittadine della costa sve-
dese, nella ruvida tundra, nella
nobile malinconia di Stoccol-
ma, nella serenità dei fiordi e
nell’algida bellezza del paesag-
gio polare. Metti l’armadio con
porte a specchio “Lapponia”
nell’atrio e, tutte le volte che ci
guardi dentro vedi rispecchiato
un alce (o forse hai solo biso-

gno di andare dal parrucchie-
re?). Il letto battezzato “Saga” é
molto promettente e, se inserito
nella camera “silenzio del bo-
sco” i segreti del talamo sono a
riparo anche dalla colf più
chiacchierona. Anche un bana-
lissimo coprimaterasso  espres-
so nella lingua più flautata del
ceppo germanico si trasforma
nei garbati drappeggi delle
massaie di Carl Larson (quelle
con le cuffie candide e i grem-
biuloni a righe). Mi domando:
se un letto si chiamasse Spotor-
no e una tovaglia Amatriciana e
un soggiorno Oktoberfest eser-
citerebbero su di me lo stesso
incanto? No, solo ilaritá. Ogni
parola é un sortilegio. Ogni fo-
nema un suono ammaliatore.
Lo sanno bene i maghi del mar-
keting del paradiso del mobilio
da assemblare. Solo il nome
“casse” é scritto in tedesco e a
caratteri cubitali. Ci ricordano
che i sogni si pagano.

Armonie disarmoniche del grande compositoreIl 13 settembre alla BPM a Milano

Grazie Giovanni!!!
A fine agosto, dopo diversi decenni di onorato servizio, il

dottor Giovanni Monfreda ha lasciato l’attività per godersi la
meritata pensione.

Al medico il grazie di cuore dei suoi affezionati pazienti.
Gabriele F, Sandro P, Luciano A, Attilio M, Gaudenzio B.

Antonio Scarioni espone del 13 settembre  nella Sala delle Colonne preso la sede centrale della Ban-
ca Popolare di Milano, in Via S. Paolo, 12 a Milano nell’ambito di  One Day Exhibition, una manife-
stazione di un giorno, nella quale vengono esposte le opere dell’artista, in questo caso abbinate alla
visione di un video, Azione Informale, prodotto dal maestro stesso. L’introduzione è curata del critico
d’arte Prof.ssa Rosanna Ruscio, con la partecipazione diretta degli spettatori, a seguire concerto per
violino. La mostra-evento è ideata e realizzata da CreaconCultura, di Cinzia Maria Orsini e Cinzia
Viola.

Fryderyk Chopin
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Vuoi scrivere un libro? EsaminiamoVuoi scrivere un libro? Esaminiamo

gratuitamente manoscritti, operegratuitamente manoscritti, opere

prime di narrativa, poesia, storia,prime di narrativa, poesia, storia,

fumetti, fiabe per bambinifumetti, fiabe per bambini
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Alla conferenza postale di
Karlsruhe un funzionario delle
poste prussiane, Heinrich von
Stephan, propose l’adozione
del “Postblatt”, in pratica un
cartoncino color avorio preaf-
francato e da spedire senza bu-
sta a tariffa ridotta, con lo sco-
po di aumentare il traffico po-
stale e semplificare i commerci.
Eravamo nel 1865 e la proposta
non venne accettata per timore
di un calo degli introiti della
posta ordinaria ma, in modo
particolare, per lo scetticismo
sorto nei confronti del messag-
gio aperto, soggetto alla lettura
di chiunque.

L’idea però venne accolta
con entusiasmo qualche anno
dopo. Il 1° ottobre 1869 in Au-
stria su progetto di Emmanuel
Hermann, direttore delle poste
austriache, vennero messe in
circolazione le prime “Korre-
spondenzKarte”.

Questa innovazione riscosse
un tale successo, soprattutto ne-
gli ambienti del commercio, da
coinvolgere l’opinione pubbli-
ca europea, tanto che nel 1870
le amministrazioni postali
d’Europa vennero trascinate
dalla frenesia per la cartolina
postale. In Germania la cartoli-
na venne distribuita con suc-
cesso nel giugno del 1870 tanto
che a Berlino, nel primo giorno
d’uso, ne vennero vendute oltre
45.000 pezzi e alla fine di quel-
l’anno la vendita superò i dieci
milioni di esemplari.

Il volume di quelle vendite
fece da volano anche per gli al-
tri Paesi europei che ancora
non avevano provveduto all’in-
troduzione del nuovo oggetto
postale. Tanto che nello stesso
anno in Italia il Ministero dei
Lavori Pubblici diede mandato
al Direttore Generale delle Po-
ste, Giovanni Barbavara, di ela-
borare un progetto di legge per
introdurre la cartolina postale.
Ma l’iter legislativo risultò al-
quanto accidentato, nonostante
le pressioni da parte delle Ca-
mere di Commercio e della
stampa per spingerne l’adozio-
ne in quanto intravedevano nel-
le cartoline un mezzo di comu-
nicazione particolarmente adat-
to per le negoziazioni.

Lo scioglimento anticipato
delle Camere nel 1870 e la fer-
ma opposizione di Quintino
Sella, Ministro delle Finanze, a

fissare il prezzo a 5 centesimi,
come proposto dal Barbavara,
ritardarono la discussione su
questo progetto di legge.

I risultati conseguiti dalle
principali amministrazioni eu-
ropee dimostrarono invece che
il prezzo della cartolina a 5
centesimi non aveva prodotto
una diminuzione delle rendite
postali che, al contrario, erano
aumentate ovunque, anche per-
ché le cartoline erano impiega-
te soprattutto per scrivere un
avviso, una notizia, una do-
manda di poco conto che non
avrebbe giustificato una affran-
catura con la tariffa lettere. Il
Sella, convinto che in Italia la
situazione fosse completamen-
te diversa, si dimostrò preoccu-
pato per l’eventuale diminuzio-
ne delle rendite postali, tanto
che alla Camera, nel maggio
del 1873, all’inizio della di-
scussione di quel progetto di
legge dichiarò di “essere deci-
so a non mandare più innanzi il
progetto di legge qualora non
si adottasse il prezzi di 10 cen-
tesimi”.

Non restando altra soluzione
il Parlamento approvò la pro-
posta del Ministro e così il 23
giugno 1873 la legge n. 1442
stabilì l’introduzione della car-
tolina postale a partire dal 1°
gennaio 1874. La posta forniva
il nuovo cartoncino per la corri-
spondenza pagando una tariffa
pari alla metà di quella richie-
sta per le lettere. La cartolina fu
predisposta in due versioni: da
10 centesimi la cartolina sem-
plice e da 15 centesimi la carto-
lina doppia, ossia con risposta
pagata.

L’emissione delle cartoline
venne salutata, manco a dirlo,
come un grande evento. La
stampa titolò: “Finalmente an-

che da noi le cartoline postali”.
L’autore dell’articolo espresse
entusiasmo e soddisfazione per
l’introduzione nel Regno d’Ita-
lia di questo nuovo oggetto po-
stale, elencando gli altri stati eu-
ropei nei quali questo pratico
mezzo di comunicazione era già
stato messo in uso da tempo. E
volle smentire il Ministro scri-
vendo “… il Sella ha avuto tor-
to temendo che molti scrivano
cartoline invece che lettere, per-
ché  l’una cosa non fa danno al-
l’altra. Lettere d’affari, lettere
di complimenti, neppure lettere
amorose, non si vorrà certo
mandarle aperte, perché le leg-
ga prima il fattorino o la porti-
naia. Ma vi sono mille risposte
che non si danno per la seccatu-
ra di scrivere una lettera, con le
frasi di esordio e di chiusura, e
con la busta; adesso trattandosi
di scrivere due righe dietro una
cartolina, saremo tutti più esat-
ti, più pronti, ad avvisar le mo-
gli che siamo arrivati, ad accu-
sar ricevuta ad una lettera, sal-
vo a rispondere più tardi, o ac-
cettare un invito, o mandar gli
auguri pel compleanno e per
l’onomastico, …”.

E concluse “E’ questo un
modo di fare corrispondenza
che fa tanta economia di spesa,
di parole e di tempo”.

Questo tipo di cartolina po-
stale venne posto fuori corso a
partire dal 1° gennaio 1890, an-
che se da tempo non era più re-
peribile presso gli uffici postali.

L’idea della cartolina postale
però non fu debellata. Molti al-
tri modelli videro la luce negli
anni successivi, e tutti fecero
successo. Almeno fino a quan-
do non comparvero i telefoni
cellulari ed internet con cui si
possono inviare infiniti mes-
saggi in ogni momento della
giornata.

GianEnrico Orsini

Il suo nome è controverso,
per alcuni frutto di un’insieme
tra cock(gallo) e tail (coda)
ispirato alle bevande variopinte
servite e bevute verso il 1400
nelle campagne inglesi. Oppure
ancor più interessante nell’im-
maginarsi la tanto citata leg-
genda. Rivedendo una nave di
ricchi inglesi che approdano in
Sud America, festeggiando lo
sbarco con liquori europei e
succhi tropicali mescolati con
colorate piume di gallo. Ma ol-
tre questo, di fatto i cocktail so-
no nati nell’era del Proibizioni-
smo (1919-1933), dove il tra-
sporto, la produzione, la vendi-
ta e il consumo di alcolici era

illegale in tutti gli Stati Uniti
d’America. Ma qui sorgono gli
“speakeasies”, dei noti locali
dove il consumo di alcolici no-
nostante tutto pare andasse
molto in voga. Ma dato questo
proibizionismo la qualità dei li-
quori era visibilmente scaden-
te, ragion per cui i baristi tende-
vano a mescolare i liquori con
altri ingredienti. Da qui la vera
e propria nascita di uno dei se-
gni più distintivi di quel perio-
do, rivoluzionato in tutte le sue
forme con creatività e sapienza.

-In questo spazio un cocktail
per la vostra estate-

Fragola fizz
Cocktail analcolico

Ingredienti:
200 g di fragole 
1 bicchiere di ghiaccio tritato
seltz q.b.
Procedimento:
Lavare e mondare le fragole,

frullarle insieme al ghiaccio tri-
tato ottenendo un composto
omogeneo. Dopodichè servire
in tumbler alti, aggiungendo
selz a piacere e guarnendo con
una fragolina infilzata con uno
stuzzicadenti.

Se avete la ricetta di qualche
cocktail particolare che volete
far conoscere, non esitate a
contattarmi a questo indirizzo:
infosilvia91@tiscali.it

Silvia Baroni

a.f.n.m. – Associazione Filatelico-Numismatica Melegnanese Tradizione con gusto

La prima Cartolina Postale
del Regno d’Italia

Un cocktail analcolico
da sorseggiare in pace
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Poesia
Notte,

il tuo buio è maestoso,
perché lo tormenti con la

luce delle stelle
e lo sbiadisci 

con il bagliore della luna?
Non sai, forse,

che le anime tormentate
in cui hai costruito il tuo nido
non vogliono vedere alcuna

luce?
E che gli occhi stanchi,

non vogliono, più, 
socchiudersi a nessun ba-

gliore?
Perché, dunque, ti vesti con

questi strani astri
che a te non sono fedeli?

Il firmamento ruota 
e della luna 

non sai mai quale parte 
verrà a rischiararti!
Spogliati di questo!
Non sei vera notte 

se ci dai la possibilità di ve-
dere,

il vero buio alimenta l'im-
maginazione!

Greta Pignedoli
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Caro Direttore,
lo scorso 17 luglio, in Consi-

glio Comunale, a Melegnano è
stata approvata una variazione
di bilancio che prevede un au-
mento dell’Irpef, che passerà
da un’aliquota dello 0.5% ad
una dello 0.8%.

L’incremento, pari a circa €
60,00 per persona fisica che
produce reddito è stato, come
prevedibile, strumentalizzato
dalla compagine di centro sini-
stra di Pd, Sel e Centro Sinistra
Melegnano, che occupa le file
della minoranza consiliare.

Ed infatti, senza considerare
la crisi economica che morde le
caviglie di cittadini ed enti lo-
cali, i colleghi di Pd, Sel e Cen-
tro Sinistra Melegnano, hanno
strumentalizzato la scelta del-
l’amministrazione comunale
“bollandola”, demagogicamen-
te, come l’ennesima manovra
che mette le mani in tasca dei
cittadini.

La realtà, cari cittadini, è, pe-
rò, un’altra.

Lo Stato, infatti, ha ulterior-
mente ridotto i trasferimenti
agli Enti Locali e Melegnano,
come tutti gli altri comuni, ha
“pagato dazio” per un importo
complessivo pari ad € 700.000.

A fronte di questa “sforbicia-
ta”, cui si aggiunge un mancato
recepimento degli oneri di ur-
banizzazione dovuto alla ritro-
sia agli investimenti da parte
delle imprese a causa del bloc-
co dovuto alla crisi economica,
l’Amministrazione Comunale,
con l’obiettivo primario ed in-
derogabile di mantenere i servi-
zi alla persona, i servizi sociali
e di educazione scolastica, ha
dovuto operare nella direzione
dell’aumento dell’Irpef.

Senza fare troppa filosofia,
tanto cara al centro sinistra,
(ma poco ai cittadini), le scelte
erano due: o si tagliavano i ser-
vizi alla persona, o si interveni-
va sull’imposizione fiscale.

Noi, con coraggio ed a difesa
delle reali esigenze della citta-
dinanza, abbiamo deciso di
mantenere i servizi sociali, di
continuare ad aiutare coloro
che, in una situazione congiun-
turale critica hanno perso il po-
sto di lavoro, o non riuscivano
a pagare le rette, i mutui. Una
città che spesso non si vede, ma
che esiste e che un’Ammini-
strazione Pubblica deve ascol-
tare ed aiutare.

In questa direzione ci siamo
mossi. Certo abbiamo chiesto a
tutti un piccolo sacrificio, ma
nell’interesse della tutela delle
fasce più deboli, con l’obiettivo
di realizzare una politica dav-
vero solidale.

Ad onor del vero, inoltre,
giusto per smontare il castello
demagogico messo in piedi da
Sel Pd e Centro Sinistra Mele-
gnano, è bene che sappiate che
il peso di questa manovra inci-
de sui cittadini per poco meno
di € 0.16 al giorno.

Un costo, certo, ma assoluta-
mente sopportabile, che non
permette di dire che l’Ammini-
strazione Comunale ha piegato
le famiglie, riducendole in gi-
nocchio. Non è un blitz nelle
tasche dei cittadini! Questo de-
ve essere chiaro.

Affermarlo rischia di diveni-
re una patetica mistificazione
della realtà.

In conclusione, cari cittadini,
vi invito, a fare, insieme a me
altre due riflessioni.  

Per farlo, però, è necessario
partire da un dato certo: l’appro-
vazione del Bilancio Previsio-
nale 2012 del febbraio scorso.

Dovete, infatti, sapere che
quando  la compagine di centro
destra guidata dal Sindaco Bel-
lomo ha approvato il Bilancio,
la minoranza di centro sinistra,
non  era su Marte, ma si trova-
va in Consiglio Comunale.

Tuttavia, al contrario di
quanto fatto nei precedenti 4
anni, quando, con grande zelo,
si è sempre prodigata nel dare
consigli al fine di correggere le
scelte della maggioranza, non
ha proposto  emendamenti a
quel Bilancio.

Perché questa rapida ed in-
spiegabile inversione di marcia?

Forse (anzi senza forse..)
perché nel febbraio scorso, a 3
mesi dalle elezioni amministra-
tive, d’un tratto, la compagine
di centro sinistra, si è dimenti-
cata la sua funzione  per gettar-
si con foga nella campagna
elettorale, con l’ossessione di
cercare di battere la compagine
guidata da Bellomo, scordando,
di fatto, le necessità della città?

Affermare, infatti, che non si
sono proposti emendamenti al
Bilancio 2012, perché, in pre-
cedenza, mai accolti, sa tanto di
scusa.

Una scusa che, peraltro non
regge, anzi pare veramente cu-
riosa.

In conclusione, cari cittadini,
tenendo a mente quanto sopra,
vi chiedo di riflettere su di un
altro dato.

Dai banchi dell’opposizione
del Pd, di Sel e di Centro Sini-
stra Melegnano è stata sbandie-
rata, quasi come fosse una di-
chiarazione “di guerra” che noi,
maggioranza consiliare, non ci
dobbiamo aspettare una “ op-
posizione costruttiva”, perché
“non la meritiamo”.

Noi? Meritare cosa?
Noi consiglieri di maggio-

ranza non ci aspettiamo proprio
nulla perché abbiamo i numeri
ma soprattutto la volontà di
centrare importanti obiettivi
per Melegnano, e l’unica cosa
che siamo stati capaci di meri-
tare, grazie al duro lavoro svol-
to in 5 anni, è la fiducia dei cit-
tadini, bene prezioso che tanto
desideravano i colleghi di mi-
noranza.

Sono i cittadini che hanno
tutto il diritto di aspettarsi dalla
minoranza un’attività costrutti-
va che faccia da pungolo per la
maggioranza,  dando vita a pro-
poste e critiche.

Se questo non sarà, sarà la
minoranza a dover rispondere
ai cittadini.

Un dato emerge, invece,
chiaro ed inequivocabile “leg-
gendo” il  comportamento di
Pd Sel e Centro Sinistra Mele-
gnano: la totale perdita del con-
tatto con la città. Questo è il pe-
so della sconfitta.

Simone Passerini,
Capogruppo

PDL Melegnano

Il peso della sconfitta

L’impegno non valorizzato
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Gentile Direttore, 
dopo aver letto su diversi

media le considerazioni fatte
dai genitori sugli insegnanti
che stanno contribuendo al de-
grado della scuola pubblica e
dopo aver assorbito la delusio-
ne di questo ennesimo e fortu-
natamente ultimo anno scola-
stico di mio figlio, vorrei fare
alcune considerazioni attraver-
so la stampa, sempre che ci dia
spazio e ascolto.

Sono un genitore di un ra-
gazzo che ha frequentato, e fi-
nalmente concluso, il Liceo
Scientifico Benini di Melegna-
no. Quest’anno si è toccato il
fondo. Per non escludere nessu-
no dall’esame di maturità, stu-
denti, anche con gravi insuffi-
cienze in tre o più materie, so-
no stati ammessi alla pari di chi
la sufficienza l’aveva conqui-
stata con un lavoro costante nel
corso dell’anno scolastico.

Il risultato è stato l’appiatti-
mento di un’intera classe, tolte
le pochissime eccellenze, sulla
votazione media di sufficiente.

La beffa finale è stato il risul-
tato dell’esame. Altro che ap-
piattimento sulla sufficienza!
Proprio coloro che erano stati
graziati in ammissione, sono
riusciti a sopravanzare i “veri”
sufficienti con votazioni ben
oltre la sufficienza; il risultato
finale ha sminuito di fatto an-
che il valore delle poche reali
eccellenze perché i differenzia-
li di voto sono assolutamente
non veritieri.

Rimane la consolazione e la
soddisfazione dei moltissimi
studenti che, ingiustamente pe-
nalizzati e giudicati durante il
loro corso di studi al Benini,
hanno ottenuto risultati eccel-
lenti all’Università e sono risul-
tati vincitori di importanti bor-
se di studio in Italia e all’estero.

Un sincero augurio e “in
bocca al lupo” a tutti gli stu-
denti “mal giudicati” del Beni-
ni.

Giuliana Celia

La sezione Melegnanese del-
la Fiamma Tricolore-Destra So-
ciale non va in ferie, infatti ci
preme sottolineare un paio di si-
tuazioni tutt’altro che piacevoli.
Siamo contenti del fatto che do-
po nostra sollecitazione a mezzo
stampa, riguardo il rispetto e
l’applicazione dell’ordinanza
contro gli accattoni, c’è stato un
maggior controllo sul territorio,
come ad esempio il cimitero e le
chiese.

Va dato merito ai Vigili Urba-
ni e al loro Comandante Davide
Volpato che hanno fatto molti
interventi in quanto trattasi di
accattonaggio molesto. Noi ave-
vamo chiesto maggior controllo
e rispetto dell’ordinanza in que-
stione e diamo merito alle forze
dell’ordine dell’impegno profu-
so. Altro tasto dolente, che ci sta
parecchio a cuore è il problema
degli alloggi, ovvero le case co-
munali e popolari. Non ultimo,
ma purtroppo uno dei tanti casi,
riguarda una signora con figlio

Ma di che ambiente parliamo?
Faccio riferimento all’inter-

vento dell’ex Assessore Giu-
lietta Pagliaccio su un quotidia-
no locale del 26 luglio u.s. sull’
eliminazione della Consulta
Ambiente dagli organismi con-
sultivi indispensabili del Co-
mune di Melegnano. Non entro
nel merito delle decisioni prese
dalla giunta Bellomo ma, in
qualità di componente uscente
della consulta stessa, mi è pos-
sibile dare una versione dall’in-
terno della stessa. Durante i 5
anni del primo mandato Bello-
mo,la consulta risulta convoca-
ta 10 volte, di cui però più del-
la metà (6) tra il giugno 2007 es
il settembre 2009. Il perchè
questa distinzione temporale
sta nel fatto che nel luglio 2009
si è verificato un cambio di re-
sponsabilità come assessore da
Tessarin a Pontiggia, e come è
noto a tutti tra l’ex assessore
Pagliaccio e l’ex assessore Tes-
sarin non scorreva buon sangue
politico, anzi......è altrettanto
noto ed intuitivo pensare che
uno dei motivi di convocazione
delle consulte, se non il princi-
pale,fosse la possibiltà di inne-
scare “ un dialogo molto rusti-
cano “ tra i due. Gli argomenti
da trattare potevano anche es-
serci o non, ma come recita un
famoso motto ” l’occasione fa
l’uomo/la donna...…,”; la vis
polemica dei 2 contendenti tro-
vava vaste praterie di possibile
discussione e ampissimi spazi
di contrapposizione dialettica e
politica.

Dal luglio 2009 in poi i temi
ambientali od attinenti all’ am-
biente,sono stati numerosi  dalla
Valutazione del PGT, allo sver-
samento del Lambro, al piano di
caratterizzazione ambientale
dell’ ex Saronio, dal Sistema
Idrico Integrato e relativi inve-
stimenti di Cap Holding sulla
rete fognaria e acquedotto al ri-
levo della stessa rete fognaria,
passando per i rilievi puntuali di
tutti gli scarichi nel Lambro (in-
frazione comunitaria) e dal PA-
ES (piano di azione per l’ener-

gia sostenibile): e sicuramente
ne dimentico altri.,ma nelle suc-
cessive 4 riunioni (dall’ottobre
2009 al marzo 2012) non se ne è
discusso; evidentemente sono
argomenti che non hanno susci-
tato l’interesse della coordina-
trice che, è responsabile dell’an-
damento dei lavori della stessa -
quantomeno nei confronti delle
diverse associazioni che ne fan-
no parte (Cai, Fai, Lega Am-
biente, Bradipo, WWF,.....) - e
che, come ha ben detto in Con-
siglio Comunale il Consigliere
Capogruppo Mezzi, rappresen-
tano più di 800 cittadini ad esse
iscritti.

Come ha ben scritto nel suo
intervento l’ex Assessore Pa-
gliaccio,” le consulte sono uno
strumento di partecipazione dei
cittadini organizzati in associa-
zione,ecc... ”; pertanto non
convocarne le riunioni periodi-
camente per discutere e dare il
proprio parere per orientare gli
atti dell’amministrazione, risul-
terebbe pertanto antitetico ri-
spetto agli obiettivi demandati
alle consulte stesse(anche du-
rante la campagna elettorale).
Carissimo ex Assessore Giu-
lietta Pagliaccio, mi sia consen-
tito sostenere che la tua affer-
mazione “ le politiche ambien-
tali non sono mai state tra le
priorità dell’amministrazione
Bellomo “ con gli argomenti
spinosi che abbiamo trattato nel
precedente mandato e che stia-
mo continuando a fare nel “
Bellomo bis “ è, quantomeno
un po’ pretestuoso e politicaly
non correct, almeno sui fatti
che erano gia evedenti prima
del maggio 2007. Che  le cose
non fatte prima del nostro inse-
diamento nel Broletto siano
tante e che non sarà facile, in
tempi di magra, portarle a temi-
ne è altrettanto vero,ma con la
caparbietà che ci contraddistin-
gue ci proveremo, per il bene di
tutti i cittadini di Melegnano.

Roberto Modini
Ex componente

Consulta Ambiente

Contro l’accattonaggio
disabile a carico, che nella gra-
duatoria per quanto concerne
l’assegnazione delle case popo-
lari è al sessantesimo posto. Ora
ci chiediamo: come è possibile
che vengono assegnati alloggi a
famiglie straniere, da poco sul
territorio, con residenza da qual-
che mese a cospetto di nuclei fa-
migliari  italiani che da anni so-
no in lista per l’assegnazione di
un alloggio? Tra l’altro la mag-
gior parte di questi stranieri è
senza lavoro, nulla facente, con
parecchi figli a carico. Per non
parlare di case affittate in con-
venzione alle famiglie rom con
il Comune di Melegnano. Tutto
ciò, per quanto ci riguarda, deve
finire.

Ci sono parecchi nuclei fami-
gliari melegnanesi con parec-
chie difficoltà economiche, con
figli a carico e senza lavoro.

Crediamo sia LEGITTIMO,
che prima passino le Nostre fa-
miglie, gli italiani.

Fiamma Tricolore

Comprare i francobolli
Egregio Direttore,
Le racconto cosa mi è capitato

per acquistare dei francobolli
nell’ufficio postale di Melegna-
no.

Nel tardo pomeriggio di lune-
dì 23 c.m. mi sono recato nel-
l’ufficio postale di Melegnano
per acquistare n. 60 francobolli
per affrancare altrettante buste
da spedire. Alla richiesta da me
fatta all’operatore, lo stesso mi
rispondeva che ne dovevo ac-
quistarne n. 100 di francobolli,
ovvero n. 50. In pratica fogli in-

teri da 50 francobolli. Facevo
presente all’operatore che di
francobolli me ne servivano 60
e non 100. La risposta dell’ope-
ratore è stata: prenda n. 50 fran-
cobolli qui e gli altri 10 li va ad
acquistare dal tabacchino. Sono
uscito dall’ufficio postale senza
aver acquistato alcun franco-
bollo.

Se questo è il sistema Italia
privatizzata - se questo è il nuo-
vo servizio pubblico fornito ai
cittadini, ebbene buona fortuna.

Caliendo Andrea

Piste ciclabili abbandonate
Egregio Direttore 
ci riferiamo allo stato di ab-

bandono della ciclabile della zo-
na ex Broggi Izar per evidenzia-
re, sempre che ce ne sia biso-
gno, lo stato precario - per usare
un eufemismo, di tutto ciò che
riguarda la ciclabilità nella no-
stra città. I pochi percorsi cicla-
bili o ciclopedonali sono prati-
camente inesistenti nell’elenco
delle manutenzioni che pure so-
no state fatte in città. Solo a tito-
lo di esempio sono state di re-
cente ridipinte le strisce pedona-
li sulla Via Emilia all’altezza del
semaforo e ci si è “dimenticati”
di effettuare l’attraversamento
anche per le biciclette come pre-
visto dal codice della strada. Per
non parlare dei tracciati segnati
con una striscia e/o colorazione
diversa dell’asfalto: sempre per
rimanere in zona Emilia il per-
corso che collega Melegnano a
Vizzolo è praticamente l’ombra
di se stesso. Ma vogliamo parla-
re del parcheggio per le biciclet-
te sul retro della stazione FS?
Preferiamo calare un velo pieto-
so perchè è tale lo stato di ab-
bandono che si ha la sensazione

che si stia aspettando che non ci
sia più neanche un archetto per
le bici per poter destinare l’area
ad altro uso. Certo, ci si dirà che
non ci sono le risorse ma fare
strisce pedonali e ciclabili ade-
guate al codice della strada sia-
mo certi che non cambia l’im-
porto: è solo questione di volon-
tà. E considerato che anche que-
st’anno il Comune aderisce alla
“Settimana Europea della Mobi-
lità...in bicicletta” e ha concesso
il patrocinio alle numerose ini-
ziative che la nostra associazio-
ne proporrà dal 16 al 23 settem-
bre p.v., Vi chiediamo uno sfor-
zo di volontà: mettete mano alle
manutenzioni delle infrastruttu-
re per la ciclabilità. Per la pro-
mozione della mobilità sosteni-
bile in bicicletta a volte sono
sufficienti pochi accorgimenti:
qualche tocco di vernice qua e
là, qualche paletto per legare le
biciclette, un po’ di segnaletica,
molto meno costoso che realiz-
zare e mantenere strade! Siamo
sempre a disposizione per sug-
gerimenti e proposte...il tutto a
costo zero.

Giulietta Pagliaccio

Pubblichiamo un’ampia sintesi della lettera di un genitore

che esprime molti dubbi e molte critiche sulla situazione di-

dattica del liceo Benini di Melegnano.

La missiva trova spazio in quanto “Il Melegnanese” è a fa-

vore del diritto di libera espressione e critica.

Analogamente siamo disponibili per un’eventuale replica da

parte della presidenza dell’istituto scolastico
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Kung-Fu: aperte le iscrizioni Nuoto: campionati regionali in vasca lunga
Riaprono dal 1° settembre le

iscrizioni al corso di Kung-Fu
Wing Chun Kuen, l’arte marziale
resa celebre in tutto il mondo da
Bruce Lee: le lezioni, che riprende-
ranno a partire dal 15 settembre
presso la palestra comunale di Cer-
ro al Lambro, in via Marcolini, 6
(martedì – giovedì dalle 21,15 alle
22,15), sono tenute anche quest’an-
no dal Sifu Orazio Gugliotta.

Orazio Gugliotta nasce a San
Donato Milanese il 23/10/1969, si
avvicina al mondo delle Arti Mar-
ziali all’età di sette anni frequen-
tando una palestra di Karate ed una
di Judo, ma nel cuore aveva il
Kung-Fu essendo anche un grande
fan di Bruce Lee, così non trovando
una palestra nei dintorni si dedica
ad altri sport.

Nel 1990 inizia a frequentare una
palestra di Viet Vo Dao a Peschiera
Borromeo fino al 1993.

Nel settembre del 1993 prova il
Wing Chun con il Sifu Alberto Ric-
cardi allenandosi con il metodo
Wing Chun di Leun Ting ed arri-
vando fino alla fine della II Forma.

Nel 1995 segue Sifu Riccardi il
quale va ad apprendere il Wing
Chun dal Si Kung Shaun Rawclif-
fe, allievo diretto di Gran Master Ip
Chun, Sempre nel 1995 inizia il
corso Istruttori Metodo Ip Chun

Nel 1996 inizia ad apprendere
l’Escrima e frequenta anche corsi
di Muai Thai. Dal 1997 ad oggi non
ha mai smesso di insegnare spo-
standosi però da Pavia a Milano
esattamente a Cerro al Lambro.

Nel corso degli anni Orazio Gu-
gliotta ha frequentato tutti gli stage
fatti in Italia e all’estero da Sifu
Riccardi. Nel 2004 viene ricono-
sciuto SIFU da SI KUNG Shaun
Rawcliffe. Nel 2005 viene pubbli-
cato il libro “Ip man ving tsun ge-
nealogy” questo libro contiene tutti
i nomi e le foto dei maestri della
prima generazione che si sono alle-

nati con il defunto Patriarca del
Wing Chun Grand Master IP MAN
(recenti film ne narrano la storia).
Inoltre contiene i nomi e le foto di
tutti i maestri SIFU e discepoli.

Sifu Orazio Gugliotta rimane
sotto la guida di Sifu Riccardi fino
al Giugno del 2010, creando la pro-
pria associazione sportiva
“C.S.K.W. Milano”.

Nel Dicembre del 2010 si reca
da SI KUNG Franco Regalzi rima-
nendo colpito dal suo Wing Chun e
anche dalla umiltà della persona.

SI KUNG Franco Regalzi, dopo
una attenta valutazione, accetta Si-
fu Orazio Gugliotta come suo allie-
vo Istruttore dandogli l’autorizza-
zione ad insegnare il suo sistema
Metodo Wong Shun Leung nella
zona di Milano.

Alenandosi assiduamente con Si
Kung Franco Regalzi, riesce a
completare le parti mancanti del si-
stema Wing Chun.

Nel corso degli anni ( dal 2001 in
poi) ha lavorato nei migliori locali
di Milano come Security, testando
con efficacia le proprie tecniche ac-
quisite negli anni.

Il Wing Chun non enfatizza
l’uso della forza muscolare, ma mi-
ra a sviluppare precisione, velocità
di pensiero ed azione, sensibilità,
reattività ed efficacia dei movimen-
ti, un vero e proprio strumento per
aumentare le percezioni sensoriali
di tutto il corpo. Grazie a queste
particolari caratteristiche il Wing
Chun è da considerarsi un’arte
estremamente utile alle esigenze
dell’uomo moderno: esigenze che
vanno ben oltre al bisogno di difen-
dersi dalle aggressioni fisiche.

Il corso è rivolto indistintamente
a uomini e donne, senza limiti di
età; per chi fosse interessata è pre-
vista tuttavia la creazione di gruppi
di allenamento di sole donne (per
informazioni e iscrizioni contattare
il numero 346.0060556).

stile con Favaro Alessandro.
Medaglia d’oro anche per

Alessandra Grimoldi nei 50 me-
tri stile libero, argento per Do-
nati Chiara, (200 stile) Canni-
straro Beatrice ( 50 dorso )e Va-
lenti Sofia (50 stile), bronzo per
Fiori Maria Vittoria (50 dorso),
Cannistraro Beatrice (100 dor-

Domenica 27 Giugno si é svolta presso il quagliodromo "Poiago" (Carpiano) la gara di caccia pratica senza sparo su selvaggina libera-
ta.

La manìfestazione cinofila organizzata dal Nucleo Milano/Sud ha dato la possibilità ai concorrenti di cimentarsi in questa sfida dove
cane e conduttore in perfetta simbiosi devono dare il meglio di se.

La gara iniziata di buon mattino ha riunito un considerevole numero di federcacciatori/cinofili tutti desiderosi di esibirsi con spirito ago-
nistico e nel rispetto delle regole - note che hanno accompagnato questa giornata all'insegna della cinofilia sportiva. Ma veniamo alla ga-
ra dove la splendida giornata ha contribuito alla perfetta riuscita della manifestazione che si é conclusa con la premiazione delle due ca-
tegorie vale a dire "Inglesi e Continentali" dove nella prima é prevalso il giovane Melegnanese Cristian Cipollini appassionato cinofilo e
ottimo "Dresseur" con il suo Roki un Pointer in gran forma che ha spaziato su questo rettangolo verde mettendo in evidenza le doti di que-
sta razza che sono la velocità del galoppo e le statu.arie ferme sul selvatico. Nella categoria "Continentali" la vittoria é andata a Enzo Zen-
naro conduttore di notevole esperienza con il suo bracco Tedesco Akim un Kurzhaar di buon naso con ottima cerca. Applau.si anche a Vit-
torio Barzaghi un cinofilo a tutto campo che ha partecipato nelle due categorie con ottimi soggetti bel addestrati. Non poteva mancare il
"veterano" Luciano Galluzzi con la sua "Luna" una Kurzarina che ormai vive di rendita avendo ottenuto nella sua lunga carriera numero-
se vittorie. Molto significativa e sportive la presenza di altri validi concorrenti che, con la loro partecipazione hanno contribuito alla riu-
scita di questa bella giornata cinofila.

E' seguita la premiazione con parole di elogio da parte del Giudice Federale per il comportamento corretto dei conduttori unitamente ai
bravi "ausiliari". Ottima l'organizzazione della "Sportiva" del Nucleo che, assieme alla Dirigenza del "Poiago" sotto l'attenta regia del "Pa-
tron" Giovanni Vitali ringraziano tutti i partecipanti ed il numeroso pubblico intervenuto.

A.Garbati

Sono terminati anche i Cam-
pionati Regionali in vasca lunga
che, come anticipato nel prece-
dente articolo sono stati dispu-
tati dagli atleti delle categorie
ragazzi e juniores.

Le prestazioni più esaltanti ar-
rivano dalla categoria juniores
con gli atleti Disimino Giada e
Vimercati Leonardo che nelle 8
gare disputate nell’arco dei tre
giorni della manifestazione, sono
saliti sul podio per ben 5 volte.

Giada è una notevole  ranista,
si è infatti imposta con due ori
nei 50 e 100 metri rana, argento
nei 200 metri rana e due ori nel-
le staffette 4x100 mista con la
compagna di squadra Cannistra-
ro Beatrice e nella 4x 100 stile.

Leonardo si è fatto notare per
le sue caratteristiche ormai deli-
neate  di scattista , è infatti sali-
to sul più alto gradino del podio
nei 50 metri stile libero è poi
bronzo nei 100 stile libero e 100
delfino e doppio argento nelle
staffette 4x100 mista con i com-
pagni Favaro Alessandro e Se-
chi Alessandro e nella 4x100

so) e Sechi Alessandro (100
dorso). 

Per il settore ragazzi hanno
partecipato ai campionati gli
atleti Bovolenta Luca , Di Ciau-
la Paolo e Vimercati Francesco
per gare singole mentre per le
sole staffette erano presenti an-
che Gasparri Edoardo e Toscano

Odoardo.
L’atleta più in forma di questa

categoria si è rivelato senza
dubbio Luca Bovolenta con un
10° posto nei 200 metri farfalla,
13° nei 100 farfalla, 14° nei 50
stile libero 16° nei 200 stile li-
bero e 17° nei 100 stile  e nei
200 misti.

Tiro a volo al Quagliodromo Poiago


